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ABBONAMENTI ALLA GAZZBTTA GAZZ. e RENDICONTI

inm. Bem. Anno Ano
in Roma, all'Uficio del giornale . . ; , . . L. 9

Id. a domiollio e in tutto il Regno . . .
= 10

All' estero, Svizzera, Spagna, Portogallo, Francia,

Austria, Germania, Inghilterra, Belgio e Russia = 22

Turchia, Egitto, Romania e StatiUniti ". . . . • 32

Reyubblica Argentina e Uraguay . . . . . .
• d5

17 32 38

19 36 44

41 80 I25

61 120 165

88 195 815

Un numero separato, del giorno in sul si in Ebga. . . . . . . . . . Omat. 10
rubblien la Gazzetta pel Regno . . . . . . . . . . . • 15

inRáma
........... • 10

Un numero separato, ma arretrato pel Regno . . . . . . . , , , . 30
perl'est•ro.......... . as

Per gli Annunzt giudiziari L 0 25; per altri avvisi L. 0 30 per linea di eologa o spazio.gi
linea. - Le Associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, nè possono oltrepassare
11 31 dioambre. - Non si aooorda soonto o ribasso sul loro grasso. -Glisbó0stinting
ed insertioni si ricevono dall'Amelinistrazione e dagli UEoi postali.

I

SOMMA R I O d'ordine ed obbligatorte, e lire 277,034 78 per Spese facci-
tative, in aumento ai residui del 1882 ed anni precedenti.

PARTE UFFICIALE•
. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

Legge n. 3096 (Serie 3'), che autorizza le maggiori spese indicate sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
nell'annessa tabella, .ýg aggiunta al bilancio definitivo di previ-
stonepei 1883- Im n. 3098 (serie a•), che convalida i decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers-
reati indicati neut.nessa tabena per autorizzazione di preleva- varla e di farla osservare come legge dello Stato.
zione di somme dai fondo per le spese impreviste - Disposizioni Data a Roma, addl 9 maggio 1885.
fatte nel personale dell'Amministrazione carceraria - Direzione
generale delle poste: Attivazione di collettorie postali di prima UMBERTO.
Classe - Direzione generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'in- A. NAGLIANI.
testazione - Idem: Avviso risguardante le Obbligazioni al por- Visto, Il Guardasigilli: PEssmA.
ta¢ore create colla legge 9 luglio 1850 (legge 4 agosto 1861,
elenco D, n• Ñ· NB. La TABELLA annessa alla presente legge trovasi a pag. 2247.

Camera dei deputati: Resoconto sommario della seduta del 18 maggio
188ð- Diario esterd- Telegrammi Stefani - Ballettini meteorici

li Num. 3098 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle legge e
- Listino ut)(ciale della Borsa di Roma- Annunzi.

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

PARTE UFFICIALE Per Grazia di Dio e per Tolontà della Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;LEGGI E DECRETI
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

n Numero 8000 (Serie 3•) della Raccolta ufficiale delle leggi Articolo unico. Sono convalidati i decreti Reali indicati
e dei decreti del Regno contiene la seguente legge : nella

_

annessa tabella, coi quali vennero autorizzate le pre-levaziom delle somme esposte nella tabella medesima dal
UMBERTO I fondo per le spese impreviste, stanziato al capitolo n. 84

per grasia di Dio e per volontà della Nasione
del bilancio di previsione della spesa del Ministero del To-

E D'ITALIA
S per l'eserc1310 fÌuanzlario dal 1° gennaio al 30 giugno

Il Senato e la Camera .dgi deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. In aggiunta al bilancio definitivo di pre-

visione della spesa pel 1881 sono autorizzate le maggiori
spese indicate pei singoli capitoli nell'annessa tabella colle
seguenti finali risultanze:

a) lire 3,436,885 48, delle quali 2,719,612 lire e cente-
simi 2 per Spese d'ordine ed obbligatorte e lire 717,273 46
per Spese facoltative, in aumento agli stanziamenti di com-
petenza pel 1883.

b) lire 797,152 90 delle quali lire 520,118 12 per Spese

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 9 maggio 1885.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.'
Visto, Il Guardasigillf: PESSINA
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* Adella speka deltJiftnisted del3TesoN per ¿°esercizio.fittathiario dalii gennaio al 30 giugtto 1884 e portate in

auntento af, capitolt'det bildneto det vari Ministekindicati nell'annesso elenco.

Numero DECRETO REALE

d'ordißO DI AUTORIZZAZIONE Somma

delle prelevata
31 I N I STER I calTou

prelevazioni N. D a t a

1 )

3 2190 13 aprile 1884 45,500 » Interno.
. . . . . . . . . . ., . . . . i,2,3, ,11,20 .

4 2191 id. 3,850 » Agricoltura . . . . . . . . . . . . . . 6

5 2192 id. 200,000 » Interno . . . . . . . . . . . . . . . 124

6 2193 id. 40,000 » Agricoltura . . . . . . . . . . . . . .
37

7 2194 id. 40,000 » Id. . . . .
.

.
. . . . . . . .

67

8 2195 id. 382,000 » Lavori Pubblici . . . . . . . . . . . .
157

9 2196 17 id. 6,000 » Interno
. . . . . . . . . . . . . . . 33, 56

10 2220 27 id. 10,000 » Istruzlone Pubblica . . . . . . . . . . . 4

11 2221 id. 5G,000 » Marina . . . . . . . . . . . . . . .
9 e 28

783,350 »

(a) Le prime due prelevazioni sono state convalidate con altra legge pari data della presente.
Roma, 9 maggio 1885. Visto: R Ministro delle Finanze interina del Ministero del Tesoro

A. MAOLIANI.

El NCO dei CapilOli del bilancid di prBDí8iORO per l'88870f%f0 $NGÀ%fdflO dgl i ggnMaf0 Gl SÛ·gfugnò f884, Gi'gtigli
vennero inscritte le sornme prelevate dal fondo per le spese inspreviste coi decreff Reali indicalf Hella precedente
tabella.

CAPITOLI CAPITOLI

Somma Somma

prelevata e prelevata
DENOMINAZIONE •Ñ DENOMINAžIONE

BIlnistero dell'Istruzione Pubblica.

4 Ministero - Spese d'uflicio .

IIInistero dell'Interne.

1 Ministero - Personale . .

2 Ministero - Spese d'uflicio .
.

3 Ministero - Manutenzione dei locali
. .

6 Funzioni pubbliche e feste governative .
.

11 Spese casuali .
.

20 Gazzetta Ufficiale del Regno e foglio degli
annunzi nelle provincie . . .

33 Spese d'ufflcio-sicurezza pubblica. .

56 Sussidi a famiglie povere ed a vedove d'im-

piegati non aventi diritto a pensione . .

124 Costruzione di un nuovo braccio cellulare nel

carcere di Regina Coeli in Roma . .

IIInistero del Lavori Pubbile!.

157 Spese a saldo della costruzione e dell'eserci io

delle ferrovie dello Stato nelle antiche pro-
vincie cedute alla Società delle Ferrovie
dell'Alta Italia, compreso il tronco da S. lNi-
colò a Piacenza.

. . . . . . . . .

Roma, 9 maggio 1885.

Eliniatero della Marina.

10,000 » 9. Assegni al personale - Manutenzione dei gal-
leggianti - Spese por mobili, attrezzi,me-
daglie, casermaggio, periti, interpreti, ope-

6,000 » razioni di leva- Sussidi, (marina mercant.) 40,000 »

2,500 » 28 Servizio scientifico - Materiale . . . . . 16,000 »

1,300 »'
3,700 » 4000 >

10,000 »
2Ilmistero di Agricoltura, Industria e Commere'e.

22,000 » 0 * Indennità di tramutamento agPimpiegati . . 3,850 >

3,000 » 37 Statistica - Retribuzioni, compensi ad impie-
gati di ruolo e straordinari, indennità e

3,000 » medaglie di presenr.a. . . . . . . . 000 »

67 Inchiesta agraria . . . . . . .
.

. . 000 »

200,000 »
. 83,850 >

251,500 » RIEPILOBO.
Min1slero deÉ'Isiruzione Pubblica . . . . 10,000 »

Id. delPinterno . . . . . . . . 251,500 >
Id. del Lavori Pubblici . . - . - 382,000 >

.,

Id. , della Marina . . . . . . . . >

. Id• di Agricolt., Industria e Confinercio »

382,000 ». .. . . . 783,350 >

Visto: Il Ministro delle Finanze interim del Ministero deÍ' Ås
1

-
."

- -' -' X. Maor.lim.
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Tabella delle maggiori speso da aggiungersi al bilancio. definitivo di .presisione pel 1883.

C A P I T 0 L I In conto corr petenza 1883 In conto residt i 1882 e retro
e

Spese d'ordine Spese Spese d'ordine Spese
Num. DENOMINAzIONE ed ed

obbligatorie facoltativo obbligatorie Cicoltative

IIInistero del Tesore.

29 Manutepzione del palazzo delle finanze . . » 17,000 10 » »

48 Indennità di viaggio e di soggiorno agl'impiegati in mis-
siono.................. » 15,000> .» *

49 Indennità di tramutamento agPimpiegati ed al personale di
bapso servizio . , . . . . . . . .

. . . . . > 10,914 94 » >

108 Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia. 7,748 43 » » »

153 Residui passivi delle Amministrazioni del cessati Governi .
» » 115,545 42

7,748 43 42,975 04 m 115,545 42

33Inistero delle Finamse.

4 Spese,d'ufBcio. . . . . . . . . . . . . . . . . » 4,552 49 » 2,272 98

6 Indennità di viaggio e di soggiorno agl'impiegali in mis-
sione.................. » 11,04914 » >

Indennità di tramutamento agl'Impiegati ed al personale di
basso servisto . . . . . . . . . . . . . . . . » 7,000 » » >

11 Personale della Delegazione governativa per la sorveglianza
ed il controllo della privativa dei tabacchi . . . . . » 316 99 » »

20 Restituzioni e rimborsi (Demanio). . . . . . . . . . 3,988 » > > >

25 Indennità agli agenti delle imposte dirette e compensi per
lavori a cottimo e retribuzioni straordinarle al personale
avventizio assunto per breve tempo in servizio delle
agenzie.................. » 8,53168 » »

52 Spese di giustizia penale. - Quote di riparto agli agenti do-
ganali ed altrl scopritori delle contrevvenzioni sul pro-
dotto delle stesse. Compenso agli stessi scopritori per
multe non soddisfatte dal contravventori, indennità a to-
stimoni e periti. Spese di trasporto ed altre comprese
fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario. . . 24,311 43 » 4,169 69 »

56 Aggio di esazione (Lotto) . . . . . . . . . . . . . 36,894 66 » •» »

58 Vincite al lotto . . . . . . . . . . . . . . . . 1,955,509 84 » » >

60 Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente perce-
pite, restituzione della tassa sullo spirito, sulla birra e

sulle acque gazzose esportate o restituzione di metà della
tassa sullo spirito alle industrie che l'adoperano come
materia prima . . .

. .
.
. . .

.
. . .

. . 23,678 18 > > >

85 Stipendio ed indennità di residenza agl'impiegati fuori ruolo
in seguito all'attuazione dei nuovt organici . . •. . .

» 740 16 » »

Assegni di disponibilità . . . . . . . . . . . . .
» 5,218 99 . » »

2,044,382 11 37,404 45 4,169 69 2,272 98

Ministere di Grasia e Giustizia.

5 Indennità di tramutamento . . » 8,458 92 > >

11 Spese di giustizia 185,104 46 » .» »

185,104 46 8,052 92 > >
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C A P I TOL I In conto con petenza 1883 In conto residt i 1882 e retro

Spese d'ordine Spese Spese d'ordine Spese
lium. DENOMINAZIONE ed ed

obbligatorie facoltative obbligatorie facoltative

BIIntstero degli Airarl Esteri.

4 Spese postali e telegranche .
. . 31,267 89 » » »

6 Casuali..... ............. » 5,28927 » .»

10 Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e con-

solari.................. » 11,26666 » »

11 Indennità di alloggio ad agenti diplomatici, fìtto e manuten-

zione di palazzi all'estero . . . . . . . . .
. » 7,797 19 » »

31,267 89 24,353 12 » »

3Einistero dell'istruzione Pubblica.

1 Ministero - Personale . . . . . . . . . . . . . . » 827 09 » »

4 Ministero - Spese d'ufficio .
.

. . .
.
.

. . .
.

. » 17,249 37 » »

8 Indennità di trasferta agl'impiegati dipendenti dal Ministero. » 11,000 » » »

10 Insegnamento della ginnastica nelle Scuole secondarie classi-
che e tecniche, negl'Istituti tecnici e nelle Scuole nor-
mali - Personale

. . . . . . . . . . . . » 6,714 34 » 2,581 45

14 Spese di manutenzione, riparazione e adattamento di locali
dell'Amministrazione centrale .

. . . . . . . .
. » 4,055 05 » »

16 11egi provveditori agli studi ed ispettori scolastici - Per-
sonale.................. » 4,000» » »

17 Indennità per le spese d'ispezione nelle Scuole primarie. .
» 17,000 » » »

78 Biblioteca nazionale di Firenze - Adattamento di locali di re-

sept cente ceduti dal Demanio
. . . . . . . . .

.
. » 2,000 » » »

123 Spesa per lavori di costruzione di un padiglione ad uso de-
gli Istituti anatomici e della Scuola di operazioni chi-
rurgiche della Regia Università di Palermo (legge 18 lu-
glio 1878, n. 4466) .

.
. . . .

.
. . . . . . » » » 3,024 20

» 63,415 85 » 5,605 65

H1mistero dell' Interno.

2 Ministero - Speso d'ufficio . . . . . . . . . . . . » 1,500 » » »

i
8 Indennità di traslocamento agl'impiegati . . » 30,000 » » »

9 Ispezioni e missioni amministrative . . . . . . . . . » 26,000 » » »

22 Servizi di pubblica beneficenza .
.
.

.
. . » » » 90,000 »

25 Sorveglianza sulla prostituzione - Provviste, trasporti, in-
dennità.................. » 14,000» » »

35 Competenze ad ufflciali e guardie di sicurezza pubblica per
trasferte e per mutamenti .

. . . .
. . . . . . » 50,000 » » »

59 Archivio di Stato in Bologna - Adattamento di locali e prov-
vista di scaffalatura e mobili

. . » 14,605 » » »

62 - Assegni a stabilimenti di beneficenza .
. » » » 5,400 »

124 Catania - Riduzione a carcere giudiziario del già convento
di S. Bonaventura in Caltagirone . » » » 27,000 »

125 Catania - Sistemazione definitiva dei locali del già convento
dei Cappuccini per ridurlo ad uso di carcére giudiziario
in Nicosia

. . . . . . . . .
» » » 24,000 »

Da riportares . . . »
'

136,105 » » 146,400 »
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C A P I T 0 L I In conto competenza 1883 In conto residui 1882 e retro

Spese d'ordine Spese Spese d'ordine Spese
Num. DENOMINAZIONE ed ed

obbligatorie facoltative obbligatorie facoltative

Riporto . . .
» 136,105 » » 146,400 »

133 Salerno - Isolamento e ampliamento del carcere giudiziario
in Vallo della Lucania

. . .
. . . . . . . . .

» » » 5,000 >

134 ßiracusa - Opere diverse per completare la sistemazione di
locali e la facciata del penitenziario di Noto .

.
.

.
» » » 2,200 *

» 136,105 » » 153,600 >

Hinistero del Lavori Pubbilei.

4 Dispacci telegraflci governativi . . . . . . . . . . . 4,000 » » 24,290 » »

7 Genio civile - Spese d'ufficio . . . . . . . . . . . » 5,200 » » »

9 Manutenzione e riparazione di strade e ponti nazionali e spese
eventuali................. 286,47657 » »

32 Sorveglianza alPesercizio delle strade ferrato del Regno . . » 9,000 » » »

33 Spese d'esercizio delle ferrovie Calabro-·Sicule
. . . . . 400,000 » » 491,024 93 »

44 Restituzione di tasse, spese di espresso e soprappiù pagato
da diversi per le loro linee, ecc. (Telegrafl) .

.
. . 800 » » » »

47 Personale dei corrieri, messaggeri, portalettere e servienti
(Poste).................. » 3,29153 » »

53 Spese variabili pel trasporto delle corrispondenze . . . . > 1,057 13 » »

55 Indennità per missioni, per traslocazioni, per visite d' ispe-
zioni, di servizio di notte, di stazione e per compenso
agli aiutanti in tirocinio (Poste) . . . . . . . . . » 12,021 37 » »

56 Spese d'ufflcio (Poste) . . . . . . . . . . . . . . > 13,704 91 » »

58 Premio ai rivenditori di francobolli e di cartoline postali ed
ai titolari degli uffici postali di 2a classe sui francobolli
e sulle cartoline da essi vendute

. . . . . . . . 11,025 93 » » »

60 Retribuzioni alle ferrovie ed alle Società di navigazione pel
trasporto dei pacchi postali . .

. . . . . . . .
21,712 61 » » »

62 Rimborsi ai titolari degli uffici postali per le corrispondenze ,

rinviate, detassate e riflatate e per i pacchi rifiutati e

ricomposti per i francobolli relativi al servizio dei ri-
sparmi e per quelli afferenti alla francatura dei tele-
grammi................. 15,42709 » » »

452,965 63 330,751 51 515,314 93 »

Illnistero della C.uerra.

19 Personale della giustizia militare . . . . . » » 633 50 »

» » 633 50 »

RIlnistero della Riarina.

12 Stato maggior generale della Regia lWarina
. > 29,000 » » »

18 Carabinieri Reali . . . . . » 5,000 » » »

» 34,000 » » »
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C A P I T 0 L I In conto competenza 1883 In conto residui 1882 e retro

Spese d'ordine Spese Spese d'ordine Spese
Num. DENOMINAZIONE ed

.

ed

obbligatorie facoltative obbligatorie ,

facoltative

Ministere di Agricoltura, Industria e Commercio.

2 Wnistero - spese d'uflicio . . . . . .
. . .

. .
. » 6,500 > > >

.

5 Riparationi ed adattamenti di locali per l'Amministrazione
contrale................. » 6,900» » »

6 Indennità di tramutamento agFimpiegati . . . » 2,900 » » »

11 Razze equine - Stipendi, paghe, assegni, indennità, foraggi,
casermaggi, locali, rimonta cavalli, premi e concorsi .

> 22,029 07 » 10 73

» 38,329 07 > 10 73

R IEPELOGO.

Ministoyo del Tesoro . .
.

. . . . . . . . . . . . . 7,748 43 42,975 04 » 115,545 42

Id. delle Finanze . . . . . . . . . . 2,044,382 11 37,404 45 4,169 69 2,272 98

Id. di Grazia e Giustizia . . . . . . . .
.

.
.
.

. 185,104 46 8,052 92 » »

Id. degli _Affari Esteri . .
.

. . .
. . .

.
. . 31,267 89 24,353 12 » »

Id. dell'Istruzione Pubblica . .
. . .

. .
| » 63,445 85 » 5,605 65

Id. dell'Interno . . . . . . . . . . .
» 136,105 » » 153,600 »

Id. dei Lavori Pubblici.
. .

. .
. . . . . . . 452,965 63 330,751 51 515,314 93 »

Id. della Guerra
. . . . . . . . . . . . .

.
.

» » 633 50 »

Id. della Marina
. .

.
. . . . . . .

.
.

» 34,000 » » »

Id. dI Agricoltura, Industria e Commercio
. . . . .

.
.

» 38,329 07 » 10 73

2,719,612 02 717,273 46 520,118 12 277,034 78

3,436,885 48 797,152 90

Visto: Il Ministro delle Finanze interim del Ministero del Tesoro

A. AIAGLIANL

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI """"°""dalpe anzaian lap5;icato di la classe a lire 2000, a de-

Collesi Domenico, contabile di 3a classe nell'Amministrazione carce-

Dis130sizioni faka nel personale dell'Amministrazione raria, nominato segretario dirigente a lire 2500, a decorrere dal

egyggygygg,• 1° giugno 1885.

Con RR. decreti del 3 maggio 1885:

Caselli. Giacomo, vlcedirettore di 24 elasse nell'Amministrazione car-
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

ceraria, promosso per merito Vicedirettore di 16 classe a lire 3500,
a decorrere dal 1* maggio 1885;

Martin! Antonio, contabile di 3a classe nell'Amministrazione carceraria, A.VV i SO

promosso per anzianità contabile di 24 classe a lire 3000, a de- si rende noto che con effetto dal 1° giugno p. v. saranno attivate

correre dal 1 maggio 1885; le collettorie postali di la classe qui sotto indicate, le quali sono au-
Pescatori Edoardo, applicato di 2a classe nell'Amministrazione carce- torizzate al servizio delle lettere raccomandate e dei vaglia ordinari

raria, nominato per merito d'esame contabile di 36 classe a e militari nei limiti fissati dal R. decreto del 4 febbraio 1883, nu-

lire 2500, a decorrere dal 1' maggio 1885; mero 1245 (Serie 3a), ed a fare anche da intermediarie fra 11 pub-
BRð GloWmni, applicato di 2 classe nell'Amministrazionc carceraria, blico e gli ufflzi di posta per le operazioni di risparmio, conforme-
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mente all'altro Regio decreto del 31 ottobre 1884, numero 2752 (Se-
rie 3.).

Roma, 16 maggio 1885.
Collettorie e provincie.

Ospitale, in provincia di Belluno - Savigno, Id. di Bologna - Ca-
asetta, id, di Cagliart - Fontegreca, id. di Caserta - Donnini (Reg-
gello), id, di Firenze - Tosi' (Reggello), id. di Firenze- Roversano,
id. di Forli - Malta (Sallna), id. di Messina - Campogalliano, id. di
Modena - Ospedaletto Euganeo, id. di Padova - Quattro Castella,
id. di Reggio Emilia - Galtelli, id, di Sassari - Murlo, id. di Siena
- Brosso, id. di Torino - Ballata (Monte San Giuliano), id. di Tra-
pani - Palazzolo (Monte San Giuliano), id. di Trapani - Castelnovo

del Friull, Id. di Udine - Ikeana del Rojale, id. di Udine - Torre
di Mosto, Id. di Venazfà - Cavajon Veronese, id. di Verona - Gam-
bugliano, id. di Vicenza.

DIBli2IONE GENER ATJi' DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ÎÅdag!Ofid).
Si è dichiarato che la rendita segnente del consolidato 5 OIO cioë:

N. 731728 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 600,
al nome di Troise Italo, Armando, Olga, Mario, Carlo e JCinzio di

Achille, minori, sotto la patria potestà con annotazione d'usufrutto, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestars a Troisi Italo, Armando, Olga, blario, Carlo e Cinzia di

Achille, minori, sotto la patria potestà, veri proprietarl della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pub-
blicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposizioni a
questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione

nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1885.
Per il Direttore Generale : FonTuruTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Û Idd&iOf30).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 707386 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 75, al nome di Valerio Taneredi fu Giovanni, minore, sotto la
patria potestà della madre Angela Bessone fu Domenico, domiciliato
in Cuneo, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai riehiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Valerio Giovanni Antonio fu Giovanni,
minore, sotto la patria potestà della madre Angela Bessone fu Dome-
nico, domiciliato in Cuneo, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presente avviso, ove non siano stato notificate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 aprile 1885.
Per il Direttore Generale: FonTauTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la gggg,
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè:

n. 752412 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire
50, al nome di Piano Glovannt fu Carlo, minore, sotto la patria po-
testà della madre Bento Caterina, domiciliata in Torino, è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrochè doveva invece in-
testarsi a Piano Giovanni fu Carlo, minore, sotto la patria potestà
della madre Beills Caterina, domiciliata in Torino, vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà blla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1885.

Per il Direttore Generale. FoaTunTI.

REfflFICA D'INTESTAZIONE (Ìa
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cloa:

n. 84252 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, por lire 375,
al nome di Robbio Camilla fu Federico, domiciliata in Torino, mi-
nore, sotto la tutela di Pietro Sofiletti, 6 stata così intestata per ir-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Robblo
Maria-Teresa-Cand;da-Felicita fu Federico, domiciliata in 'Ï'orinä,
minore, sotto la tutela di Pietro Sofiletti, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa averci interesse che, trascorso un mese dalla prf-
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate oþ-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 magglo 1885.
Per il Direttoro Generale: FonTuxArt.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notiflca che nel giorno 30 del corrente mese, alle ore 9 antim.,
in una delle sale di questa Direzione Generale, nel palazzo del liini-
stero delle Finanze, via Goito, in Roma, con accosso al pubblico, si
procederà alle operazioni di cui appresso, relative alle obbŸgazio al

portatore, create colla legge 9 lugIlo 1850 (Legge 4 ag6eto 18Òì,
elenco D, n. 6), cloë:

1. All'abbruciamento delle obbligazioni sortite nelle precedenti
estrazioni e presentate al rimborso entro il corrente semestre;

2. Alla settantesima semestrale estrazione delle obbligazioni dË
estinguersi in via di rimborso, a cominciare dal 1° agosto 1885, giu-
sta la relativa tabella inserta nel R. decreto 5 giugno 1851.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di quattrocentocinquari-

tatre sul totale delle 1553 vigenti.
Alle prime cinque obbligazioni che saranno estratte, oltre il rim-

borso di lire 1000, corrispondente al capitale nominale Ái cÌascima
di esse, sono assegnati i seguenti premi, cioè:

Alla la estratta . . . L. 33,330
Alla 26 id. . . . > 10,000
Alla 36 id.

. . . » 6,6"/0
Alla -la id. .

. . » 5,260
Alla 5a id.

.
. . » 680

Totale dei premi L. 55,940
Con successiva notificazione si pubblicherà l'elenco delle obbliga-

zioni estratte, quello delle obbligazioni comprese in precedenti estra-
zioni e non ancora presentate al rimborso, ed il montare delle obbll-
gazioni abbruciate.

Roma, 15 maggio 1885.

Il Direttore Generate
NOVELU.

Il Capo della 3' Dielsione
G. REDAELLI.
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PARTE NON UFFICIALE

AMERA DEI DEPUTATI

RBSgCONTO 80)IMARIO - Lunedi 18 maggio 1885.

Presidenza del Presidente BldCRERI.

La seduta comincia alle 2 25.

Capponi, segretario, legge il processo verbale della seduta di sa-

bato che è approvato.
Presidente annunzia che l'on. Cavalletto ha presentato una pro-

posta di legge, che sarà trasmessa agli uffici.
Trompeo presenta la relazione sul disegno di legge per proroga

del termine stabilito dall'articolo 5 della legge sul bonificamento del-

PAgro romano.
Presidente annunzia che il Presidente del Consiglio ha fatto co-

noscere di non essere in istato di salute da potere intervenire oggi
alla seduta; e però è mestieri differire lo svolgimento delle interpel-
lanze iscritte nell'ordine del giorno, e dirette a lui ed al Alinistro dei
Lavori Pubblici.
Parenzo osserva che nella sua interpellanza non intendo che sia

coinvolto .per niente il Presidente del Consiglio; ma soltanto il Alini-

stro dei Lavori Pubblici, al quale essa è rivolta.
Lazzaro si lagna che non sia presente il Ministro dei Lavori Pub-

blici, al quale esclusivamente era diretta l'interpellanza sua e del-

Pon. Parenzo. Consente tuttavia che l'interpellanza sia differita, ma
proporrebbe che cið non fosse oltre giovedì prosstmo.
Presidente risponde, a giustificazione del Ministro dei Lavori Pub-

blici, che pareva convenuto che l'interpellanza degli onorevoli Pa-

renzo o Lazzaro si riferisce tanto al Ministro dei Lavori Pubblici che

al Presidente del Consiglio.
Parenzo accettð, per cortesia, di aspettare che fosse presente il

Presidenti del Consiglio, ma ripete che l'interpellanza è diretta esclu-

sivamente al Ministro dei Lavori Pubblici.
Lazzaro chiede che venga stabilito un giorno per lo svolgimento.

. Presidente lo prega di riservarsi a fare questa istanza quando sia

presente il Ministro dei Lavori Pubblici.

Panattoni consente che lo svolgimento della sua interpellanza sia

differito. Nota però che la sua interpellanza ò diretta unicamente ai

Ministri della Marineria, delle Finanze e dei Lavori Pubblici.

Sant S. si duole che la sua interrogazione debba essere ancora

differita.

Beguito della discussione sul disegno di legge circa la responsabilità
dei padroni sugli infortunii degli operai nel lavoro.

Turbiglio considera questo disegno di legge come l'affermazione

di un diritto nuovo fra proprietari ed operai, dal qualo non possono
ritrarre beneficio soltanto gli operai ma tutta la Società.
Esclude l'idea che 10 Stato debba provvedere a tutti gli inabili al

lavoro, ma afferma che dev'e provvedere a quelli che hanno prestato

Popera loro. Ed esamina quindi le argomentazioni di alcuni oratori,
contrapponendole a quelle di altri, e ponendo in rilievo la necessità,
ad ogni_modo, di provvedere adeguatamente agli evidenti bisogni
degli operai.
I?oratore non si attiene alla ragione di quantità dei casi d'infortu-

nio, ma a quella di qualità. Un solo caso d'infortunio prodotto da

colpa di intraprenditori, non riparato in alcun modo, e che avesse

possibilità di riprodursi, basterebbe a giustiflcare la necessità della

legge.
Ritiene completamente inellicaci le nostre leggi a sostenere il di-

,

rltto degli operai alla indennità loro dovuta pei danni sofferti per
colpa altrui; che è appunto cið che si vuole ottenere per via di questa

legge.
'

E questo si risolve anche in un provvedimento razionale e preven-

tivo a tutela dell'ordine sociale.

Osserva poi che con questa legge non si viene a fare alcuna in-

novazione nei nostri ordinamenti civili ; poichè anche il sistema della

presunzione della colpa si trova già, in certe condizioni, introdotto
nelle nostre leggi; ed in questa stessa, che ora si discute, la presun-
zione della colpa non ò rivolta verso il proprietario o l' intraprendi-
tore, ma verso la esercitata industria.

Non ammette la obbligatorietà della associazione negli operai, la
quale in sostanza renderebbe più difficili le relazioni fra proprietari
ed operai.
Non partecipa nemmeno al concetto dell'onorevole De Saint-Bon che,

cioè, questa legge accenderà l'odio tra gli operai o gl'intraprenditori;
tale sentimento invece nascerà ove le loro relazioni non si fondino

sul diritto.
Ritiene che 10 Stato, come assicura gli impiegati civili e militari

che periscono in servizio dello Stato, e gli stessi medici che muoiono
durante un'epidemia, debba assicurare gli operai vittime del lavoro.

Di Saint-Bon è dolente che l'onorevole preopinante gli abbia at-

tribuito 'un "giudizio sugli operai essai diverso dalla opinione ch' egli
professa; ch¥ egll -ritiene anzi il senso morale assai più sviluppato
nella classe lavoratrice che non nelle altre classi sociali. Quest' op1-
nione per altro non gli impedisce di essere contrario ad una legge
che. spingerà gli operat ad odlare gPimprenditori.
Berti Domenloo esordisce col dichiarare che egli non ha mal re-

ceduto dalle disposlzioni essenziali della legge, come ebbe a dire l'ono-
revole Fin-Katolfone.
Essendo già stato svolto il concetto giuridico cui s'informa il di-

segno di legge, si limita a considerarne il concetto economico poli-
tico che stima prevalento.
Il problema sociale non si può risolvere che con una multiforme

varietà di provvedimenti del quali la presente legge è una parte mi-
nima; ed à soltanto con questo sistema che la democrazia potrà re-
primera ogni spirito anarchico.
In questa via si pongono tutte le nazioni civili senza sottilizzare

sulla maggiore o minore rispondenza della nuova legislazione coi
principil del'diritto comune; perch& 11 progresso richiede allo' Stato

nuovo funz onl.

E poichi Pinfortunio è il compagno inseparabile del lavoro manuale,
necessario che l'assicurazione degli operaf sorga come istituzione

dello Stato; e che ad essa si connotta la determinazione esatta della

responsabilità.
lion puð sorgels antagonismo tra le varie classi sociali dove tale

responsabilith 6 chiaramente precisata ed il risarcimento del danno
SICuram0Dí6 gûtant!Ê0.
La Commissione vuol sostituire alla responsabilità prestabilita la

osservanza di prescrlzioni regolamentari; ma i regolamenti parziali
hanno minore autorità di una legge, e non possono convertirsi in
una leggo generale dell'industria se non entrando in infinite par-
ticolaritàche ad ogni progresso meccanico o scientifico devono essere
mutate.

Le, proposte della Commissione non risolvono nulla, ed è pur no-

cessario entrare sollecitamente in questa legislazione di previdenza
lungamente attesa dal padse. (Benel)
Fill-Astollone (della Commissione) dichiara che non ha affermato

che tra la Commissione o Pon. Berti fossero intervenuti accordi sul

prIncIpti fondamentali della legge.
Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, à lieto di essere

il primo Ministro che puð in Italla sostenere c'on vero e profondo
convincimento un disegno di legge che appartiene a quella serie di

giroirvedimenti che sono comunemente designati come legislazione
sociale, o che furono dopo lungo studio presentati dal suo prede-
cessore.

Gli duole per altro di non poter contare sull'appoggio della mage
gloranza della Commissione; ma tra le proposto del Governo e

quelié delÍa Coirimissione corre tale divarlo che era inutile tentare
un accordò.
Quelle del Governo furono aspramente combattute dal lato glarl-

dico; ma codesto aspetto deve considerarsi del tutto secondarlo,
giacchó uillclo deÌ·legislatore non ô già di applicare il diritto, ma di
dalp Io normo per i nuovi fatti economici e sociali.
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Tuttavia, anche considerato sotto l'aspetto giuridico, ritiene che il

disegpo di legge del Ministero non meriti •le censure che vennero

contro di esso dirette. Nè consente nell'opinione dell'onorevole Pi-

cardi che la legge protegga gl'incapac1 e non i deboli; la incapacità,
come la responsabilità, non è che la manifestazlone giuridica dalla
debolezza. (Benel)

,

Come lo Stato provvede colla pensione al soldato che muore o

riritano ferito per la difesa del suo paese, e come il Codice di com-
mercio pone a carico della nave la cura del marinaio che ammala o
rimane ferito per il servizio della nave stessa, si deve tutelare, sia

pure vincendo i freni che vengono dalla legislazione in vigore
(Benel a sinistra), l'operaio che espone la propria vita in servizio

della società.
Non presta fede alla statistica dalla quale risulta che soltanto il 20

per cento dei disastri avvengono per colpa dei padroni; tall stati-

stiche non sono nè possono essere serie (Commenti). E in ogni
modo, pure ammesso questo dato, non si deve provvedere alla vita
di 20 uomini sopra 100 i (Bene I a sinistra). -

Afferma 11 bisogno di questa legge per la tutela degli operal degli
stabilimenti industriali, dappoichè essi non sanno nè possono tute-

larsi. E ciò dimostra la continua progressione degli infortunii che

avvengono.
Non crede efficaci i regolamenti proposti dalla Commissione, anche

perchè in Germania e in Austria non hanno prodotto buoni ri-

sultati; e in ogni modo furono fatti per legge, non per arbitrio del

Governo.

Non accetta nemmeno l'assicurazione obbligatoria; si riserva però
di proporne le opportune modalità per obbligare i proprietari ad ac-

cordare all'operaio un risarcimento ai danni patiti, in una misura

proporzionale al danno e previamente determinata.

Difende la legge anche dal lato giuridico, affermando che anche la

Francia, l'Inghilterra, l'Austria, la Germania, la Svizzera hanno sen-

tito il bisogno di disciplinare con leggi simili a quella che ora si di-

scute questi problemi sociali, e di affermare la responsabilità diretta

dei padroni e degli imprenditori, il cui concetto è d'altronde chiara-

mente incluso nell'articolo 1153 del Codice civile ; solamdhte occorre

applicare questo concetto, e trovar modo di applicarlo con maggior
semplicità.
Dice che questa legge da una parte ha provocato troppe illusioni

e dall'altra troppe paure, e prega la Camera di stare in guardia con,
tro le une e contro le altre, e di votare il principio informatore del-

l'articolo 1' sul quale non potrebbe fare veruna concessione, pure es-
sendo disposto ad accettare alcune modiflcazioni agli altri articoli

della legge. (Bene ! - Vive approvazioni a sinistra).
Chimirri, relatore, dovendo parlare lungamente, si riserva di ri-

spondere in altra seduta.

Fill-Astolfone e Picardi fanno alcune brevi osservazioni per fatto

personale.
Presidente. Prega il relatore di parlare stasera (Si, sì, no) dovendo

domani cominciare la discussione del bilancio.

Chimirri non può accedere a questa preghiera, avendo bisogno di
parlare almeno tre ore. (Commenti, rumori in vario senso). In ogni
modo se ne rimette alla Camera.

Fortis trova irregolare che si debba sospendere la discussione per
rimandarla ad epoca indeterminata.

Chimirri dichiara che non potrebbe astenersi dal compiere l'ußlcio

suo; altrimenti rinunzierebbe a parlare. (Commenti).
Presidente mette al voti il rinvio della discussione.

(Dopo prova e controprova è respinto).
Chimirri, relatore (Segni d'attenzione), esordisce dicendo 'che i

discorsi dell'onorevole Berti e dell'onorevole Grimaldi sono la più evi-
dente condanna del disegno ministeriale che non è frutto di studi

meditati, ma un atto d'ossequio a un sentimento.

Fa la genesi di questo disegno di legge e dei concetti che lo in-

formano per la presunzione e solidarietà della responsabílità, e per
l'inversione della prova, ed espone le ragioni che consigliarono alla

Commissione gli emendamenti che ha presentati.

Confutando il discorso dell'onorevole Ministro dice che, con questa
legge di responsabilità degli imprenditori, non si provvede alla tutela

degli operai in tutti i casi di infortunio, o che si è fatta una confu-
sione di giure e di socialismo che è il vizio principale di .tutto 11 di-

segno di legge.
La questione deve ossere posta a questo modo: si puð chiederá a

un olttadino un sacrificio a favore dello Stato; chiedergli questo sa-
crificio a favoro di un altro cittadigo costituisce un arbitrio e una in-

giustizia. (Commenti - Benel a destra).
Occorre dunque sceverare le due questioni; trattare la responsa-

bilità dei padroni colle norme del diritto, ed esaminare la condizione

degli operai con criteri sociali.
Difende le statisticho di Held intorno alle cause dei disastrl, e i cui

dati coincidono presso a poco con le altre compilate in altri paesi;
anzi le più accurate statistiche fatte in Italia, o accettate anche dal

Governo, ammettono che in Italia la proporzione dei disastri per colpa
dei padroni è appena del due per cento. (Senso)
La Commissione non sl spaventa di svolgere 11 Codice; teme di

sconvolgerlo (Bene!) sopratutto quando questa legge lascia 14 rbspon-
sabilità tale e quale come è stabilita nella vigente legislazione, dal
momento che non distingue la responsabilità colposa da quella che

proviene dal caso fortuito, mentre poi se ne spostano le conseguenze.
Nessuna legge, in nessun paese del mondo, ha mai ammesso prima

di questa la presunzione della colpa nel padrone, nð si puð applicargli
quella responsabilità che il Codice ammette pei vettori, per la loca-
zione d'opera, e via dicendo.

Dimostra inoltre che questa presunzione di colpa, non è neanche

consentita da nessuna legge speciale; è una flnzione di colpa, che urta
col principio immutabile della proprietà. (Fravo I Benissimo l) .

Se si vuole tÏavvero provvedere agli infortuni del lavoro, bisogna
rinunziare al concetto della responsabilith, per accettare quello del-

l'assicurazione obbligatoria, seguendo i dettami che l'esperienza del-
l'uno e dell'altro è stata fatta in Germania. (Rumoril)
Difende il concetto dell'assicurazione obbligatoria, lamentando che

il disegno ministeriale lo inverta, facendo pesare su pochi industriati
il carico grave di provvedere al beneflzio dei molti che ebbero danno
senza colpa d'alcuno.
La Commissione non chiede niente di meglio che risolvere il pro-

blema, però nel modo che le pare migliore, meno capace di perico-
lose conseguenze, più atto a conciliare anzichò Inamprire le relazioni
fra le varie classi sociali.

Nega, d'altronde, che esista grave dissidio tra Commissione e Mini-

stero; l'accordo ò nel concetto generale; solamente si tratta di modi-

ficare lo modalità, le quali dimostra quanto siano più largho nel
disegno della Commissione, e più favorevoli all'operaio.
Sostiene anche la proposta dei regolamenti che esplicano 11 con-

cetto di una tutela preventiva per parte dello Stato, o che, accolti

in tutti gli altri servizi pubblici, hanno fatto buonissima prova.
Conclude riepilogando il suo discorso, ed esortando la Camera a

ben misurare la portata di questa legge che è il primo passo sulla

via della legislazione sociale. (Vivissime approvazioni - Applausi
a destra)
Presidento mette ai voti l'ordine del giorno degli onorevoli Bo-

nacci, Fortunato, Roux, Salaris e Delvecchio.

« La Camera, approvando il concetto informatore del disegno di

legge presentato dal Governo, passa alla discussione degli articoll. »
(È approvato)
La seduta à tolta alle 7 40.

DIARIO ESTERO

Il Journal des Debats pubblica il seguente telegramma particolare
colla data di Londra 14 maggio .
« Alla Camera dei Comuni 11 signor Chaplin ha chiesto se il go.

verno inglese aveva ricevuto una comunicazione della Russia relativa
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alPacconiodamento concernente la frontiera afgana, che è stato elabo-
ratoiioËdrä. Ïl signár Gladátone 01spåse éhe non aveva nessuna in-
formaziano ceffa dá comunicare e che sÑiieva soltanto che i negoziati
onlinuavano.

Qatesta risposta ambigua ha sorpreso tanto più chè è assoluta-
monte Vero che il Foreign Office è stato informato che il governo
russo res¡ ngeva io basi del progetto d'accomodamento e che vi pro-

porfeka modificazioni tante e tali da poter essere considerate come

un Ñ¼etto assoluto. Ad ogni modd sombra che la comunicazione

dèl governo. russo sla delle piû cortesi per quel che riguarda la forma
e che, in conseguenza, non potrebbe impedire che si proseguissero i

« Dicesi, d'altra parte, che una difficoltà di un ordine affatto diverso,
più grave ancora di quella della delimitazione della frontiera, sia pre-
àentomente l'ostacolo principale ad una soluzione pacifica. La Russia

avrebbe reclamato il diritto di mantenere a Cabul un agente che trat-

tassé direitamente coll'emiro. Vorrà l'Inghilterra cedere anche su que-

sto punto ? Cið è difBcile a dirsi; ma, se la Russia ha effettivamente

formulata questa pretesa, ciò solo basterebbe a spiegare la riserva del

signor Gladstone.
< Cið che è veramente strano, si è che l'opinione pubblica a Londra

serÀb a ignorare asiolutamente questa situazione. I giornali inglesi
di (uesta mattina non ne fanno nemmeno parola. La parola d'ordine
di kantonero il áÏlenzio è si scrupolosamente osservata, da avere un
signiÉcátc superlorc ad ogni commento.

La Pall Afall Gazette conclude un suo articolo sulla situazione

colte seguenti parole:
« Da parte della Russia noi potremo essere tranquilli in avvenire;

se accadranno dei disordini più tardi nell'Asia centrale, essi saranno

suscitati non dai russi, ma dagli afgani. Se, in seguito alle elezioni

generali, arriveranno al potere i conservatori, noi possiamo atten-

dere con certezza, una guerra anglo-afgana; ma anche se i liberali

restano al governo rischieremo di venire alle prese coi nostri alleati

afgani di cui avremo a temere le suscettività, quando incominceremo

lo fort10cazioni indispensabili per la difesa delle Indie.

« Vi è da temere che Abdurrahman Khan imiti l'esempio di Shere

All. Ora,gli intrighi russo-afgani sarebbero presentemente assai più
pericolosi, in quanto che i russi sono in contatto coll'emiro. Ma queste
non sono che supposizioni; vogliamo sperare che il prossimo go-

verno comprenderà meglio dell'attuale quanto sia impolitico di inter-

Venire negli affari dell'Afganistan.

Sir Gladstone ha annunziato alla Camera dei comuni che oltrc 11

bili digglà presentato alla Camera dei lordi, il Parlamento avrà ad

occuparai in questa sessione : 1° del bill relativo agli affittaiuoli scoz-

zes1¡ 2 del bill relativo al ministero di Scozia; 3° del bill relativo al-

Phisegnamento intermedio nel paese di Galles ; 4° del rinnovamento

di.una parte del crimes act (legge di prevenzione contro i crimini,
in Irlanda). 11 signor Gladstone deplora di non poter comprendere

nel,programma la questione del governo locale d'Irlanda e la que-

stione delPacquisto delle fattorie in Irlanda.

,

LosStandard pretende di sapere che delle divergenze d'opinione
molto serie si sono manifestate nel gabinetto relativamente al crimes

fidandese. 11 signor Chamberlain ed il signor Charles Dilke erano

d'a iso dl abolire interamente questa legge ed il signor Gladstone

era della stessa opinione. Ma lord Spencer, appoggiato da lord Har-

tington, sir William Harcourt e lord Derby, ha insistito sulla neces-

sith asãoluta di mántenere in Irlanda delle leggi eccezionali per assi-
curare l'ordine e la tranquillità cd ha perfino minacciato di dare la

sua dimissione se il crimes act non fosse stato rinnovato.

Si è ilnito, aggiunge lo Standard, col conchiuder6 un compromesso
a tenore del quale saranno abrogate le seguenti disposizioni del
crimes act.

Ik diritto _delle autorità di sopprimere i pubblici meeting; 11 diritto

di perquisizione domicillare; le restrizioni imposte alla stampa e fi-

nalmente l'esclusione del giuri in certi affari criminali.
Resterebbero dovunque in vigore: il diritto della Corona di abban-

donare la giurisdizione ordinaria per causa di legittimo sospetto; il

diritto di fare giudicare i delinquenti da un giuri speciale e il diritto

di tradurre chiunque dinanzi ad un magistraté per subirvi un inter-

rogatorio, senza la previa presentazione di una ricliiesta di un par-

ticolare.

La Camera dei lordi ha adottato, in priina lettura, il bill fli ripar-

tizione dei collegi elettorali, già approvato dalla Camera dei comuni.

La secontla lettura avrà luogo l'8 giugno.
La stessa Camera ha approvato, pure in prima lettura, il bill rela-

livo alla creazione di un ministero per la Scozia.

Notizie che il Temps riceve da Londra annunziano che le misure

prescritte in tutti i porti inglesi del mare delle Indie, a Singapore ed

a Hong-Kong, per l'applicazione dell'Enlistment act, sono state abro-

gate senza restrizione.

La SettineÑeitung del 14 magglo annunzla che, siccome 11 con-

Bitto ka'nco<hinese ð prossimo al termine, li due corazzate chinesi

Ting Yuen, o ChoáYuen, costruite a Stettino e trattenute finora in

Germania, partirano prossimamente per la loro destinazione. I capi-
tant Meller e Voss si sono recati a Berlino per intendersi col mini-

stro della China circa la partenz9 di questi logot e l'equipaggio da

ingagglarsi.

Scrivono i Débate che la Sottocommissione del canale di Suez

continua i suoi lavori, e giungerà ben þresto, senza dubbio, ad una

soluzione.
Lo shopo che si vuole ragglungere ò di assicurare la libertà di na-

vigazioho del cinale tanto Ïn tempo di pace che in tempo di guerra.
Laonde si trdtta di una vara neutralizzazione.

Ora, ciò 6 amniesso in massima da tutti. Ma l'applicazione del prin-
cipio presenta delle dlfilcoltà e solleva un certo numero di probleml.
Bisognò por superaro le prime e per risolvero gli altri un grande
spirito di concillaziorie da parte di tutte le potenze. Ma esso non è

mancato fino ad oggi.
Il canale di Suez non è sußlclonte a se medesimo. Nessuno ignora

che 11 canale di Ismailla vi conduce Pacqua dolce necessaria al con-

sumo di una intera popolazione. Motivo per cui 11 secondo canale ha

dovuto considerarsi come un annesso del primo, ed anch'esso dovette
venire assoggettato ad un regime speciale.
Questo aglme dei due canali fu lungamente discusso, e c'è argo-

mento di credere che esso sla già stato concordato.

Sul particolarl si glanse presto ad intendersi. Si convenne, per

esempio, che glammal pta di due navi da guerra di ciascuna

nazione potfebbero stazionare nello acque del canale agli imbocchi
di esso, e che le nav1 modesime non avrebbero da impiegare più di

ventiquattro ore a fare 11 transito da Porto Said a Suez. Altre intelli-

ganze furono fissate.

Rimane solo da sapere quali garanzie saranno adottate per la loro

esecuzione. .

« È sopra questo punto, scrlvono i Debats, che Paccordo non ð

ancora ottenuto.
« I?idea plû semplice che si presente allo spirito ð quella di in-

caricare núa Commishione europea di vegliare sul canale. Dapprima
si era, per analogia; parlato della Commissione del Danubio. Ma vi ë

non differenza essenzialo,da.porre Iñ rilievo.
« La ConimissÌone' del Danublo ha un bilancio. Essa la eseguire

del lavori. Essa ademple qualcheduna delle funzioni che naturalmente

apparterrebbero alle potenze riverasche.
4 Lo stesso' non sarà della Commissione pel canale di Suez. A ffonte

delle suscettivita de1PInghilterra nol abbiamo déto tutte le possibili.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2255

prove di concillazione.,La Commissione di Suez non avrà agenti
propril. Essa non avrà alcun potere, nå alcun mezzo di azione. Il suo
mandato si limiterà esclusivamente a segnalare alPEuropa le infl•a-

zioni ai regolamenti cho potrpnno essere commesse. Essa non si com-

porrà di commissdPI Speciali DOminati esclusivamente con riguardo
al canale di Suez, ma benanco dei consoll di tutte le potenze al Cairo
o a Porto-Said.
« Era impossibile di mostrare minort esigenze e di tenere maggior

conto dei desiderii delPInghilterra, a meno dl non voler sopprimere
la Commissione, cloð Ia sorveglianza europea completamente e di la-
sclare all'Egitto la cura di far rispettare in avven\ro la convenzione

futura.

« L'Inghilterra ha proposto questo secondo sistema. Ma certamente
essa non si illude sulla sua ineillcacia. L'Inghilterra di sicuro desi-

dera anch'essa di assicurare la piena liberth di navigazione del ca-

nale, poichè nessuno vi è più interessato di let. Ma slecome pel mo.
mento essa si trova in Egitto, ed ð, per così dire, il governo stesso
de1PEgitto, così essa considera che possa in ciò esservi por l'Europa
urta garanzia sufficiente.
« Ma, ove pure cið fosse, dovrebbesi domandare se una tale ga-

ranzia sarà durevole.
« L'Inghilterra ha sempre manifestato Pintenzione di sgomberare

PEgitto. Ora, dopo lo sgombero, che cosa avverrebbe della pretesa
garanzia ?

« La Conferenza di Parigi non lavora per il presente, ma per un

lungo avvenire. Quello che essa intende di creare è un regime defi-

nitivo.

« Ecco perchð essa propone una Commissione europea, e l'Inghil-
terra non potrebbe opporvisi senza far nascere del sospetti circa le

sue future intenzioni riguardo all'Egitto. Ovo i suoi scopi sieno iden-

tici a quelli dell'Europa, essa si accomodera anche agli stessi proce-
dimenti di esecuzione. Se essa vuole soltanto la libertà del canale,
acconsentirà pure a darvi la maggiore garanzia possibile.
« E per parte nostra noi non dubitiamo che essa vi acconsentirà,

e che le presenti difficoltà scompariranno ben tosto davanti all'ac-

cordo°di tutte le volontà. » ·

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 18. - Lo stato di salute di Victor Huso è stazionario.

TANGERI, 18. - Il sultano ricevette a Fez il nuovo ministro fran-

cese Fóraud, che gli posentò le lettere credenziali. Il sultano gli in-
dirizzò parole di simpatia per la Francia e lo ringraziò deig doni ri-
cevuti.

COSTANTINOPOLI, 17. - Il piroscafo Malabar,idella Navigazione
Generale Italiana, ha proseguito oggi 'per Taganrog.
PARIGI, 18 (ore 7 20 pom.). - Victor Hugo peggiora.
PORTO-SAID, 18. - Il piroscafo Boa mida, della Navigatione Ge-

nerale Italiana, ha proseguito stamane pel Mar Rosso o Calcutta.
PIETROBURGO, 18. - La Nowoje Vremja ritiene che l'Inghilterra,

dopoché rinunziò aila neutralità dell'Afghanistan, non ha più motivo

a volere che Herat resti in potere dell'emiro. Sarebbe meglio che

l'Italla fosse limitrofa della Russia, poichè cosi l'Inghilterra non

avrebbe più nole nell'Afghanistan. Presto o tardi bisognerà che l'Af-

ghanistan subisca la sorte di altri Stati ded'Asia centrale. Si dovrebbe

anticipare il destino dell'Afghanistan con un accordo fra l'Inghilterra
e la Russia, la quale creerebbe una situazlone vantaggiosa ai due

Stati.

La Gazzetta Russa di Pietroburgo dice che 11 segno di onore che

lo czar accordð al generale Komaroff rende inammissibile che la con-
dotta di questo debba sottoporsi ad un arbitrato.

LONDRA, 18. - I dinamitardi Burton e Cuningham furono con-

dannati ai lavori forzati a vita.

LONDRA, 18. - Il Daily Netos amentisco che l'Inghilterra abbia
abbandonato l'attitudine assunta nella questione del canale di Suez ;

Pinghilterrascontinua a mantenere le disposizioni della circolare di
Iord Granville.

LONDRA, 18. - Fu pubblicato il Blue Boole relatlvo alla questione
anglo-russa.
Lo Standard ed il Morning Post fanno risaltare lo spirito aggréb.

sivo o steale della Russia, ed accusano 11 gabinetto di debolezža e di
soverchie concessioni.
Il Times constata la prohssione delle esigenze rusie.

Il Daily Netos trova not Blus Èoolc una piena dimostrazione della
tesi che sostenne diggià nel suo articolo di sabato, cioè che hivece

di mantenere, verso o contro tutti, l'Indipendenza dell'Afghanistan,
come Stato destinato ad attenuare gli urti fra la Russia e Pindia'

l'Inghilterra deve provvedere semplicemente a rendere invarchbilo fa
frontiera naturale che protegge l'India ed a metterla in tstato di di-
fesa, senza preoccuparsi di ciò che può accadere al di Ih.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 18 magglo.

Stato Stato TEMPERATURA
Staziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant- Kassima Minima

Belluno . . . . . . . piovoso - 14,7
,

3,0
Domodossola. . . . coperto - 16,7 '7,8
Milano. . . . . . . . 314 coperto - 19,2 10,2
Verona . . . . . . . coperto - 18,4 10,3
Venezia.

. . . . . . 1¡4 coperto calmo 17,0 10,0
Torino . . . . . . . It2 coperto - 17,5 8,0
Alessandria. . . . . 314 coperto - 19,3 0,5
Parma. . . . . . . . 3t4 coperte - 18,9 8,0
Modena . . . . . . .

nebbioso - 20,8 7,4
Genova . . . . . . . coperto calmo 17,3 13,7
Forll. . . . . . . . . 112 coperto - 21,6 9,0
Pesaro . . . . . . . nebbioso calmo 18,4 -

Porto Maurizio. . . 3¡4 coperto mosso 19,0 10,8
Firenze . . . . . . . coperto - 20,3 10,5
Urbino . . . . . . . 314 coperto - 18,0 6,9
Ancona . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 19,6 11,5
Livorno. . . . . . 3,4 toperto calmo 20,5 13,4
Perugia . . . . . . . 3¡4 coperto - 18,1 9,2
Camerino . . . . . . 1¡2 coperto - 16,3 84
Portoferraio. . . . . 112 coperto mosso 17,9 Ì2,2
Chieti . . . . . . . .

sereno - 18,0 9,0
Aquila. . . . . . . . 1;4 coperto - 16,0 7þ
Roma . . . . . . . . 1¡4 coperto - 19,8 Í1,2
Agnone . . . . . . .

sereno - (5,2' 0
Foggia . . . . . . .

sereno - 28,3 10,0
. .

Bari. . . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 18,3 11,2 '

Napoli. . . .
. . . . 114 coperto calmo 18,7 11,2 '

Portotorres. . . . . sereno calmo - -
,

Potenza . . . . . . . 112 coperto - 15,4 5,2
Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 22,0 10,1
Cosenza. . . . . . .

sereno - 21,4 9,8
Cagliari . . . . . . . 114 coperto mosso 23,5 13,5
Tirlolo . . . . . . .

- -
-

-

Reggio Calabria . . 1¡4 coperto legg. mosso 22,2 18,0
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 20,4 9,1
Catania

. . . . . . .
sereno calmo 22,0 12,8

Caltanissetta . . . . sereno - 19,0 7,8
Porto Empedocle . sereno calmo 19,5 12,5
Siracusa. . . . . . . 112 coperto calme 19,2 10,5
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Telegramma meteorico de1PUmeio centrale di meteorologia REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGlO ROMANO
18 MAsero 1885.

Roma, 18 maggio 1885. Altezza della stazione = m. 49,65.

In Europa pressione bassa (744) sulla Finlandia abbastanza elevata 7 ant. Mezzodi 3 pon 9 pom.
all'occidente e sulla Russia meridionale. Coruna 767, Odessa 766.
In Italla nelle 24 ore qualche pioggerella e temporale al nord ; ba-

rometro leggermento disceso al nord, salito al sud ; venti qua e là

forti meridionali ; temperatura alquanto aumentata.

Stamani cielo nuvoloso sull'Italia superiore; venti generalmente
freschi meridionali; barometro leggermente depresso (759) al nord,a
765 mm. a Širacusa.
Mare mosso od agitato lungo la costa ligure e dell'alto Tirreno. :

Probabilità: cielo nuvoloso con pioggie specialmentcal nord;venti
'eschi o abbastanza forti meridionali.

Barometro ridotto
a 0° e al mare . 763,3 762,5 761,5 760,5

Termometro
. . . 16,0 19.6 19,7 iõ,5

Umidith relativa .
64 42 50 75

Umidith assoluta . 8,69 7,16 8,44 9,78
Vento . . . . . . .

calmo SW SSW S
Velocità in Km.

. 0,0 12,0 17,5 6,5
Cielo,

. . . . . . .
eumuli cumuli cumuli Velato
e e veli
veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 20,7- R.= 16,56 | Min. C.= 11,2- R.= 8,96.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 18 maggio 1885

VALORE .-
PREZZI PATTI | OORS I MED I

eonmzNTo d a contanti
V A L 0 R I --

AN TER INE

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura
fine dne
corr. pross.

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .

i• luglio 1885 - - - -
- - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . . i' gennaio 1885 - - -
- 93 07 ½ - 93 07 ¾ - -

Detta detta 3
. . . . . . . . .

i' aprile 1885 - - - - 95 37 1
2

Certif. sul Tesoro ss. 1860-64. . . » - - 95 » - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . » - - 94 50 - -
- -

- -

Detto Bothechild. . . . . . . . . . .
1° decemb.iBSA - - 99 50 -

- - - -
-

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .
1° aprile 1885 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . .

i' gennaio 1865 500 bú0 - - -
- - - -

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' aprile 1885 000 500 486 » - - - - - -

Aziom Regia Coint. de' Tahaecht. .
. > 500 :

- - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . .
» 500 - -

- - - - - -

Rendita austriaca . .
. . . . . . . . . .

- - - - -
--

- - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . i' gennaio 1885 1000 750 -
- - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1055 » - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - -

- - 599 » -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital.
. .

» 500 400 - - - - - - -

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .

i' aprile 1885 500 500 - - 500 > - -
-
-

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1885 500 250 650 » - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
» 500 250 -

- - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1885 500 500 471 » - - -

Fondiaria Incendi ro) . .
.

.
. . . .

I' gennaio 1885 500 100 - -

Fondiaria Vita ( . . . . . . . . . .

- 250 125 - -

Soc. Acq. Pia an arcia (az. stam.) i' gennaio 1885 500 600 143 > » -

Detta Certificati provv. . . . . . . .
-

- -
-

- - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 San - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). .
» 20 250 550 » -

- -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
15 aprile 1885 500 500 1535 » - - -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .

i° gennaio 1883 500 100 1350 » -
- -

Compagnia Fondiaria italiana. . . . .
- 150 150 - - -

Ferrovie Complementari. .
. .

.

- 250 l'in -
- -

Ferrovie Romane
. . . . . . .

i' ottobre 1805 500 | 500 - -- -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - I 100 100 -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . 1° gennaio 1885 500 500 - - - --

Obb azioni dette
. . . . . . . . . . .

- 500 500 - - - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . .
- 500 500 -

-
- -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . - 500 500 - - - - - - -

Az. 8. F. Paler.-Mars.-Trap. i'e 2'em. - 500 500 - -
-

- - - -

Obbygazioni dette . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - -

Aziom Immobiliari. . . . . . . . . . . I' gennaio 1885 500 262 706 » -

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 435 » - - - - -

Sconto C A MB I PazzzI PREZZI PLEzZI
MEDI FATTI NOMINALI

8 0¡O Francia . . . . . 90 g. - - 99 72 ½
Parig1 . . . . . . chèques - - -

2 ½ 0¡O Londra. . . . . .

90 g - - 25 25
PREZZI FATTI:

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - - Banca Generale 595, 600, 603 fine corr.

Soonto di Banca 6 OTO. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.

Il ßindaco: A. PIERI.
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hIkËZIONE TERRITOlOALE N. 11. , AmmÎRÎStf3ZÎ0RO Ÿf0TÎRCÍSÍ0 (ÎÎ ËOma
di Commissariato Militare del IV Corpo d'Armata (Piacenza) Appalto della manutenzione della strada consorziale Setina dal-

Avviso di provvisório deliberamento. l'Appia presso Foro Appio alla Marittima sotto Piperno, per
A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilith generale dello agg egy; gag jo gennaio 1885 al 31 dicembre 1890.

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, si notifica che

la provvista di
Grano nazioññIe

Occorrente ai Panificimilitari sottoindicati, di cui nell'avviso d'asta del 6 mag-
gio 1885, num. 10, à stata in incanto d'oggi provvisoriamente deliberata ai

prezzi seguenti:
Panillelo militare di Placenza.

, Lotti 51, quintali 5100 a lire 24 86 per quintale.
Pan18elo militare di Geneva.

Lotti 48, quintali 4800 a lire 25 47 per quintale.
Epperció íl pubblico o diffidato che il termine utile, ossia i fatali per pre-

sentare offerte di ribasso non minori del ventesimo sui prezzi sopraindi-
cati, scade alle ore 3 pomer., (tempo medio di Roma), del giorno 21 mag-

gio 1885, spirato il qual termine non sarà pih accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

tosimo deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnarla
colla ricevuta del deposito prescritto di liro 200 per ciascun lotto, uniforman-
dosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.

Avwlso di secondo ineanto deilnitivo.
In seguito dell'avviso di vigesima pubblicato sotto il giorno 23 aprilè p. p.,

essendosi ricevuta un'offerta di ribasso di lire 5 per cento sull'azinuo ca-

none di prima aggiudicazione in lire 3,251 85 per l'appalto di detta manuten-
zione, con che il canone stesso rimane ridotto a lire 3,089 26, si rende noto
che, a termini del regolamento sulla Contabilità dello Stato 4 settembre 1870,
innanzi l'ill.mo signor prefetto presidente della Deputazione pro'vinciale, o di
chi lo rappresenta, il giorno 28 del corrente mese di mággio, alle oro 12 me-
ridiane, nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della Provin-
cia, in piazza dei Ss. Apostoli, avrà luogo un nuovo e definitivo eiperimento
col metodo della candela. '

Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 8 aprile p., pass.,
gli offerenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma di

lire 500 in moneta avente corso legale e presentare il certificato d'idoneith,
rilasciato da un ingegnere ell'uffleio tecnico provincidle di Romà o del

Regio corpo del Genio civile, di data non anteriore di sei mesi a quella del
presente avviso, ferme restando tutte le altre condizióni dell'hvviso d'asta

Piacenza, 16 maggio 1885. suindicato.
Per la Direzione Roma, li 9 maggio 1885.

6258 R Capitano Commissario: A. BORSARI. 6127 R ßegretario Generale : A. BOMPIANI.

INTENDENEA BB FINANZA DELLA PIROWINCIA DI RONIA

AWISO D'ASTA (N. 2181)per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 laglio 1866,n.3056,e15 agosfo186Ì,is.3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimer. del giorno i' giugno 1885,1 6. Saranno ammesso.anche le offerte per procura nel rhodo prescritto dagli

nell' ufficio della Regia Pretura di Sezze, alla presenza d'uno dei mem-jarticoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.

bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un rap. 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-

presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti positare la somma sotto
indicata nella colonna 9 in conto delle spese e tasse

per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra- relative, salva la successiva liquidazione.
descritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sotto indicati. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per f lotti loro rispet-

CONDIZIONI PRINCIPALI.
tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzetta

i. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per Ufficiale
è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta rag-

ciascun lotto.
giunga o superi le lire 8000.

2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni éontenute

da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere nel capitolato generale e speciale
dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che

stesa in carta da bollo da una lira, secondo il modulo sottoindicato. gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tuttil giorni
3. Ciascun'offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nell'ufficio del registro di Sezze,

del decimo del prezzo pel quale à aperto l'incanto, da farsi nella cassa del 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudfeazione.
ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, nella 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a cúIco del De-

Tesoreria provinciale; in ogni caso presso chi presiede all'asta. manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., ð stata fatta
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel detenninare il

di Borsa pubblicato nella Gazzetta U/ßciale del Regno del giorno precedente prezzo d'asta. .

a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. ii. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore al valore nominale a terrhini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-

oferta m aumento del prezzo d'incanto, Verificandosi il caso di due o più rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte ungdliori, si terrà con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.
una garadurea g i freerent e non c se isaSteeroer terenti i ve Irpe al AVVERTENZE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 40f, 405 del
soal efficace.

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-

5. Si procederà per l'aggigdicazione quand'anche si presentasse un solo l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro,' o cón altri
offerente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
incanto. gravi sanzioni del Codice stesso.

Modulo d'offerta - Io sottoscritto domiciliato dichiaro di aspirare all'acquisto del lotto n.
indicato nell'avviso d'asta n. per lire unendo a tale effetto 11 certificato comprovante il deposito di lire
(All'esterno): Offerta per l'acquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta.

3 $ 2 SUPERFICIE DEPOSfÌ'O e

líESORIEIONE DA|I BENI PREZZO il
in in per pr ultimo

m i sura antica d'incanto cauzione le spese
DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle e tasse incanto

locale offerte e

i 2 3 4 5 ô 7 8 9 10 11

15 9832 10089 Nel comune di Sermoneta- Provenienza dal Capitolo della

Collegiata di Santa Maria in Sermoneta - Lago in via
della Mola dei Preti, conflnante con i beni di Tomarasi
Giuseppe e Tuccinelli Giuseppe, in mappa sez. Ja, nu-
mero 1608, estimo scudi 9 05. -- Opificio ad uso mo-
lino da grano, di due vani, in via suddetta, conflnante
con i beni dell'Ente sopraindicato, in mappa sez. la
n. 1609, reddito imponibile lire 1000. Affittati. . . . 0 23 70

Roma, addl 8 maggio 1885. 6142

2 37 17,473 14 1747 31 800 » g
L'Intendente: TARCIIETTI.
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GËÑÏ0 MlÚTARÉ -- DIREZIONE LRRITORTAT DI BARI L A IF 4ÞlW D I ÀR IÀ
avviso at dettoeramento a'appaito· Oompagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita

A termini dell'articolo 98 del regolamento 4 settembre 1870, num. 5852, si
notifica che l'appalto di cui negli avvisi d'asta del 22 aprile 1885, per i SOCIETA ANONIMA PER AZIONI

Lavori di costruzione di una nuova caserma per un batta-

glione di fanteria e servizi accessori presso l'ex-convento Santa
liaria in Potenza, per l'ammontare complessivo di lire tre-

entoventimila (lire 320,000).
sÑto in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di Iire 2 per cento.
Si avverte che il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso
on inferiori al ventesimo dell'ammontare netto risultante in lire 313,600
scado alle ore 10 antimeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 28 mag-

1885.

Capitale sociale tire 25,000,000 - Capitale versato lire 12,500,000
FmENZE, via Tornabuoni, i'?.

I signori possessori di azioni della Fondiaria Yita sono avvertiti che l'as-
semblea generale degli azionisti, nella riunione del 12 maggio 1885, ha sta-
bilito:

1. Di ripartire sugli utili del 1884, per ogni azione. .
. .

. .
L. 6 25

2. Di rimborsare sul fondo di garanzia per differenza dell'aggio sul
capitale versato in oro, per ogni azione .

.
.
.

. . .. . » 0 75

Chiunque intenda fare la sitindicata diminuzione dovrà presentare, esclusi- Totale per azioni . . .
L. 7 >

vamente a questa Direzione e prima dell'ora detta scadenza, apposita offerta Il pagamento delle lire 7 sarà fatto a presentazione della cedola n. 4 delle
stesa nei modi prescritti dal succitato avviso d'asta, ed accompagnata dai azioni, ed avrà luogo, a datare dal 12 giugno 1885, presso le casse dei ge-

documenti ivi stati indicati, cioe : guenti Istituti:
1. Certificato di moralità.

2. .L'attestato di idoneith confermato dal direttore del genio militare di

Bari.
8. La ricevuta di Tesoreria dalla quale consti che l'aspirante abbia fatto

presso questa Direzione, o presso l'Intendenza di finanza di Bari o di Potenza,
11 deposito prescritto in lire 32,000 in contanti od in rendita del Debito Pub-

Nicó al portatore al valore di Borsa.

Dato in Bari, addi 11 maggio 1885. Per la Direzione

6197 Il Segretario: P. VITULLI.

Regia Prefettura di Cosenza

Avviso d'Asta in seguito alla diserzione dei primi incanti.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 28 maggio corr. mese in una sala della
Prefettura di Cosenza, avanti il signor Prefetto, o chi por esso, con l'assi-

stenza del Presidente del Collegio Italo-Greco di S. Adriano, avra luogo un

esperimento d'asta per la vendita delle piante da taglio della Grancia di

Paola di proprietà del Collegio Italo-Greco.
Il bosco delle piante in vendita comprende :

T. La sezione Vignituosto, limitata al sud ed all'ovest dal fiume
Spi ovieri.
2. La sezione Marcanise-Marcorelle, limitata al sud dal val-

lond Colonibo, all'est dalla strada rotabile, al nord ed ovest dal
Ýàlione.
T. II .restante bosco a monte della strada rotabile, nonchè tutte
le quercie esistenti al disopra della Badia.
L asta avrà luogo per le tre sezioni riunite, e sarà aperta sul prezzo, sog-

getto ad aumento, di lire 42,936 71.
Avvertenze.

i. L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine, in conformita delle

preorizioni contenute nel Tit. 2, Cap. 3 del regolarnento 4 setlembre 1870,

n. M52, sulla contabilità dello Stato.

2. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare il cortifi-

cato di aver versa•to in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

di lire cinquemila (lire 5000), con avvertenza che non saranno accettate ollerte
con depositi in contanti od in altro modo.

8. Le offerte in auinento del prezzo dell'appalto non potranno essere minori

di lire cinquanta ciascuna.
Non saranno accettate offerte condizionate, no quelle espresse in termini

generali, senza la indicatione esplicita e precisa del ribasso.
4. Appena avvenuta l'aggiudicazione definitiva avrà luogo la stipulazi ne

del contratto, all'atto della quale il deliberatario dovra prestare una cauzione
definitiva di lire 12,000, in cartelle di rendita sul Debito Pubblico a valore

di Borsa, oppure concedere un'ipoteca sovra beni stabili di sua proprieth o

di un garante solidale d'aggradimento del prefetto per l'intiero ammontare

del prezzo di aggiudicazione.
R termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo déliberato, non

inferiore af ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento.
Tali offerte dovranno presentarsi alla Prefettura, accompagnate dal certifi-

cato di deposito sopradescritto.
6. SÏ farh luego all'aggiudicazione con qualsiasi numero di concorrenti;
7. Le spese o"asta e le altre tutte relative al contratto saranno a carico

delfacco11atario;
8. L'impresario resta vincolato all'esatta osservanza del capitolato d'oneri

relativo a detto a opalto e portante la data del visibile

presso -la Direzione del Collegio appaltante e presso la segreteria della Pre-

fettura, durante le «>re d'ufficio.

Cosenza, li 9 ina ggio 1885.
6188 Il Segretario delegato : MAGALDI.

In Italia: Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano, presso le .sue
sedi di Pirenze, Roma, Torino e Genova;

Banca di Credito Italiano in Milano;
Banca Veneta di Depositi e Conti correnti in Venezia;
Banco A. Cerasi in Roma;

In IPrancia: Banque d'Escompte de Paris ia Parigi.
Sono del pari invitati i possessori di azioni, che non avessero ancora in-

cassati i dividendi stabiliti poi tre precedenti esercizi, a presentare ai prein-
dicati Istituti le cedole nn. 1, 2 e 3, onde ottenerne il pagamento.

Firenze, 17 maggio 1885. 6280

NotHienzione del Rinnicipio di IBonga
A termini della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulla espropriazione per

causa di pubblica utilith, -
Si fa noto al pubblioo ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreto in data (3 maggliiŠŠŠ, nu-
mero 16601, divisione'2', ha autorizzato il municipio di Roma ad oçoupare
temporaneamente d'urgenza per la duratadimesi sei gli stabili qui appresso
geeritti, prescrivendo che il Municipio suddetto prima di mettersi in, pos-
sesso:di detti'stabili'faccia compilare in contraddiñõri leipgpUtdi, ed in
caso dÌ loro.rifiuto direttamente, un dettagliato stato di consisten¼diglÌ sta-
bili stessi per ogni ulteriore effetto; che l'Indennità per sifatta occupazione
temporanea à per ora stabilita nella ragiorie lpgale in proporzione dalla du-
rata d'occupazione,e,del prezzo offerto dal Municipio per l'espropriazi ne
definitiva e tale Inglennith sara, dal Municipio offerta agIl aventi diIitto ed
in caso di rifiuto depositita al nome loro nella Cassa dei depósitt e pratiti;
che entro sei mesi dallt data del presente atto il Municipio di Roma' culera
l'adempimento delle formalità necessario per rendere definitiva l'occuyone
di cui si tratta.
Area gik fabbricabile del quartiere Cahen con servità di via Alzgja sog-

getta a corrosione del Teyere, confinante colla strada del Bastione, defpolne,
col Tevere e col Demanio, segnata nella mappa 149 suburbio ai numbri 659,
89, 660 e 600 dell'estensione di metri quadrati 3529, per la quale ð stato dal
Municipio offerto il prezzo onde procedere all'espropriazione definitiva di
lire.105,870 e ei ð ordindto il deposito per occupazione temporanea di lire
tôt6 75, di proprietà del conto Odoardo Cahen fu Mayer Giuseppe.
Area come sopra, confinante le vie del Bastione à del Ponte, il flume e la

proprietå Maggiorani, segnata nella mappa 149 suburbio coi num. $Šl, 665,
692 e 093, dell'estensione di metri quadratf 4389, per la quale à stäto dal
Hanicipio offerto il prezzo onde procedere all'espropiiazione definitiva di
lire 131,670, e si è ordinato il deposito per l'occupazione temporanea di lire
3291 75, di proprietà di Prancesco Luigioni in Filippo.
Area como eqpra, confinante con la via parallela a quella del Ponte, col

'

Tevere e la proprieth Luigioni, con i muri perimetrali fondati, segnata nella
maþpa 149'suburbio ai nn. 667 e-694, dell'estensione di metri quadrati 2128,
per la quale ð stato dal Municipio offerto il prezzo onde procedere all'espro-
priazione definitiva di lire.71,690, e si è ordinato il deposito .per l'occupa•
zione temporanea di lir

' 1992 25, di proprietà dei signori conte Antonio
Maggiorant di Carlo e lirbano Rattarsi fkrGiacomo.
Mea, coine sopra, confinante con la via del Bastionp, con la parallela a

quella del;Ponte, con altra che mette in direziono del Tevere e col Tevere
stesso, con muri perimetrali fondati, con casipola e con baracconeida mu-
nizione per la costruzione, segnata nella mappa 149 suburbio ai nn; É70, 671,
680, 687, 606, 697, 608 e 840,6 deH'estensione di metri quadrati 48914 per la
qaale 4.stato dal Muñicipio offerto ü prezzo onde procedere all'aspropriazione
definitiva'di,lire 154,830, e si è ordinato il deposito per Poecupazione tem-
poranea di lire 8858 25, diproprieth dei signori Nesto Antonic e SettimioMag-
gio¾i, di Carlo e Prancesco De Angelis fu Pietro.
6256

.,
- Il ff di Sindaco: L. TORLONIA.
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Îlinistero dei
'

Lyori Pubblici
DIREZIONEOxENERALE DELLE OPERE IDRAULICHIC

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzinne di lire 5 per cenÌo fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 100,167, ammontare del deliberamento ausseguito aÌ-
l'asta tenutasi il 10 aprile p. p., per lo
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla ordinaria manu-
tenzione per anni cinque (dal 1• aprile 1885 al 31 marzo 1890)
del derivante a sinistra del flume Sele, diramatori di forbide,
controfossi, canali di scolo, canali di scarico delle acque chiare
ed opere d'arte per la bonificazione della8. sezione del bacmo
Sele,

si procederh, alle ore 10 antimeridiane del 9 giugno p. v., in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere. idrauliche, e

presso la R. Prefettura di Salerno, avanti il prefetto, simultaneamente col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al defini-
tivo deliberamento deBa surriferita impresa a quello degli oblatori che risul-
terà ilmigliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire 95,101 65,
à cui 11 suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli indi-
cati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati umci le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da yna
lii•a) debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarå quindi deliberata
a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il

numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offerente della detta
diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale.per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in dats
3 novembre 1884, risibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
naci di Roma e Salerno.
Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il depasito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
posîti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non pià di sei mesi, ed assicuri che 11 concon
mte, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 1500 ed in una mezza annata de-

purata del ribasso d'asta quella dednitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

Paggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 15 maggio 1885

gggg fl Caposezione: M. FRIGERI

Intendenza di Finanza in Girgenti
AVyiso d'.A.a ta per l'appalto della spaccio all'ingrosso

di tabacchi in Castellermini.
In esecuzione dell'articölo 87 del regolamento pel servizio di deposito e di

Vendita dei tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
numero 549, e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, numero 5557, devesi
procedore nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spac-
cio all'ingrosso dei tabacchi in Casteltermini nel circondario diGirgenti nella
provincia di Girgenti.
A tale effetto nel giorno 8 del mese di giugno, anno 1885, alle ore 12 me-

ridiane, sarå tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Girgenti,
l'appalto ad offerte,segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i tabacchi dal magazzino di deposito in

Girgenti.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei ge

neri di privativa da attivarsi neBo stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto la oseervanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei tabacchi.
Al medesimo sona assegnate le rivendite posto nei comuni di Casteltermini,

8. Biagio-Platani, Cammarata e S. Giovanni-Gemini.

La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-
tarsi viene calcolata: poi tabacchi nazionali gintali 73, pel complessivo im-
pqrto di lire 80,000.
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative ven-

gono accordate provvigioxii a titold ·d'indennità in un importo ¡iercentuale
sul prezzo di tariffa. Queste provvigioni, calcolate in ragione di lire 2,201
per ogni 100 lire sul prezzo di acquisto dei tabaccid, ogrirebbero un annuo
reddito lordo approssimativamente di lire 1761 10.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

lire 706 10 o percið la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1055, che rap-
presentano 11 beneficio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato age-

sposto, relativamente alle spose di gestione, trovasi ostensiþile presso la Di-
rezione generale delle gabelle e press l'Intendenza delle Annnze in Girgenti.
' Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato ostensibile presso gli ufnel.premenzionati.
La dotazione o scorta di oui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio à determinata in quintali 5 12 di tabacchi, pel valom di lire 5500.
L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindleati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'Intendenza delle finanze in Girgenti.
Le oferte per essere.valide dovranno:
t. Essere stese su carta da bollo da una lira:
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative;
8. Essere garantite mediantedepositodilire800,a termini dell'art. 3 del

capitolato d'oneri. Il deposito potra effettuarsi in numerario, in Ydglia o Buoni
del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al pred.o di Borsa
della capitale del Regno, diminuito del decimo;

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizþni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si ter-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato, a favoro di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo dasa il modo
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capito-
lato d'oneri. Di ciò sark fatto eenno nel processo verbale relativo.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. Quello del deliberatario sark trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici Pofferta di ri-

basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. '

Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pabblicazione degli
avvist d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimimella Baszelta Ufficiale
del Regúo, e nel Foglio degli annunzi legali di questa provincià, e quelle
di registro e bollo.

62WGirgenti, 12 maggio 1885.
Per PIntendente: G. MANCINI-FERRI.

(26 pubblicazione) .

SOCIEfl RillE III ASSICURilION IIllfDI i ()llOfi FISSA
contro i danni degli incendt e dello scoppio del gaz-luce,

del /šdynine e degli apparecchi a vapore
stabuita in Torino nen'anno 1889

11 Consiglio generale è convocato in sessione ordinaria per il giorno di
mercoledi %i del corrente maggio, all'una porneridiana, ed ove d'uopo nei
giorni successivi, in Torino, nel palazzo della Societh, via Ortpue, n. 6.

Oggetto della eenvoeamlone,
i. Statuto sociale, revisione. (Progetto distribuito ai signori consiglieri

nel dicembre 1884).
2. Progetto di regolamento per la liquidazione delle pensioni 'agli ira-

piegati nella sede sociale.
8. Conto morale e finanziario dell'Amministrazione per l'esercizio 1884.
4. Relazione dei revisori ed approvazione del conto.
5. Destinazione del risparmio sull'esercizio 1884.
6. Relazione della Giunta.
7. Elezione dei consiglieri nel Consiglio generale.
8. Proposta di pension6 di riposo, per motivi di salute, ad un impiegato

superiore negli uffizi della sede sociale.
Torino, 15 maggio 1885.

6209 ' Il Presidente del Consiglio generale: PERNATI.
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GENIO MILITARË - Dh•ezione di Ouneo Amministrazione Provinciale di Parma

AVViso d'Asta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 1° giugno p. v., alle ore 11 anti-

meridiane, si procederà in Cuneo, avanti il direttore del Genio militare, nel
locale d'uillcio, sito in via Istituto Tecnico, n. 5, piano terreno, allo

Appalto dei lavori per la costruzione di una cavallerizza di se-
condo ordine in Cuneo, ascendente alla somma di lire 80,000
e da eseguirsi nel termine di giorni 2í0 dalla data del ver-
bale di consegna a mente del § 2° delle condizioni speciali
per l'impresa.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale

suddetto.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dal

mezzodi del giorno del provvisorio deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente che nel suo partito di ri-

basso di un tanto per cento sul prezzo suddetto, suggellato, firmato e steso

su carta filogranata, col bollo ordinario da una lira, avrà maggiormente mi-

gliorato, o almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito in una scheda sug-

gellata e deposta sul tavolo,.la quale Verrà aperta dopo che saranno ricono-
sciuti tutti i partiti presentati.
11 ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-

siedente l'asta.

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
Tranno :

1. Produrre un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'in-
canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati ;
2. Esibire un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due

mesi (e da presentarsi alla suddetta Direzione nort meno di quattro giorni

prima dell'incanto) il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato

prova di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione

di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato

da un direttore del Genio militare.

3. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di fl-

nanza del Regno un deposito di lire 8000 in contanti od in rendita al por-

tatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a

quella in cui viene operato il deposito.
I depositi fatti pcesso la Direzione, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
aivamente presso l'Intendenza di finanza di Cuneo.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte sug-

gellate a tutto le Direzioni territoriali del Genio militare od agli uflici stac-
cati da esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non ri-

sulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sovra, e presentata
la ricevuta del medesimo.

ßaranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono

AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di riparazioni · al tra-
versante sinistro detto di Noceto a difesa del gran Ponte sul
torrente Taro.

Secondo incanto a termini abbreviati.
Stante l'offerta, fatta in tempo utile, di ribasso del ventesimo sul prezzo pel

quale nell'incanto teniitosi addi 5 maggio corrente furono provvisoriamente
aggiudicati i lavori suindicati,

Si fa noto :

Che alle ore 11 del mattino del giorno 23 maggio corrente, in una sala

degli uffizi dell'Amministrazione provinciale parmense, dinanzi all'illustris-
simo sig. prefetto presidente, o a chi per esso, si terrà un secondo pubblico
incanto, per l'appalto dei lavori e delle provviste suindicati.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 39,900, seguirà ad estinzione di can-

dela vergine, e si farà luogo all'aggiudic izione definitiva, quand'anche non

si presenti che un solo offerente.
Non saranno accettate ofYerte in ribassa minori di lire cento.

Ciascun concorrente per essere ammesso all'asta dovrà presentare all'atto
della medesima : un certificato d'idoneita alla specialità dell'impresa, rila-
sciato da un'ingegnere in attività di ser zizio ; un attestato di moralità rila-

sciato, in tempo prossimo all incanto dal 'autorita del luogo di suo domicilio;
una ricevuta di deposito nella Cassa provinciale (Banca nazionale succursale
di Parma) in denaro o in cartelle del Debito Pubblico dello Stato di una
somma corrispondente al ventesimo del prezzo d'asta suindicato a cauzione
provvisoria dell'appalto.
Il deliberatarlo definitivo, dovrà nel termine di giorni 3 successivi a quello

dell'aggiudicazione stipulare il relativo contratto e dovrà all'atto della stipu-
lazione somministrare una cauzione mediante deposito nella Cassa suddetta.
di una somma corrispondente al decimo del suindicato prezzo dei lavori in
denaro o in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa o del prestito pro-
vinciale.
Come parte integranto e sostanziale sarà allegato al contratto il solo capi-

tolato esclusi tutti gli altri fogli del progetto i quali non potranno mai es-
sere invocati dall'appaltatore in appoggio di domande per compensi non con-
templati in contratto.
I pagamenti saranno fatti in corso d'opera, in rate di lire cinquemila, ad

ogni 5500 di lavoro eseguito. L'ultima rata sarà pagata a lavoro finito e la
cauzione sarà restituita sei mesi dopo iÌ compimento dell'opera, che dovrà
essere presentata in perfetto stato di esecuzione e di manutenzione.
Il deliberatario dovra eleggere domicilio in Parma e condurre personal-

mense i lavori o farsi rappresentare da persona idonea e accetta all'inge-
gnere direttore, salvo pero sempre in lai la responsabilità verso l'Ammini-
strazione e i terzi; e dovrà avere condotti a termine i lavori stessi in set-
tanta giorni utili da computarsi dalla data dell'atto regolare di consegna a
quello della visita a lavoro finito.
Tutte le spese di contratto, bolli, copie, tasse di registro, nessuna eccet-

tuata, saranno a carico esclusivo dell'appaltatore.
Il capitolato d'appalto e gli altri documenti del progetto sono visibili negli

uffizi dell'Amministrazione provinciale in tutti i giorni e nelle ore d'uffizio.
Parma, 11 maggio 1885.

riserve o condizioni.
I depositi che si vogliono fare presso la Cassa di questa Direzione per con-

correre all'asta, dovranno essere presentatri non più tardi delle ore 10 an-

timeridiane del giorno 1° giugno succitato.

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Cuneo, li 12 maggio 1885. Per la Direzione

6189 Il Segretario: E. G. QUAGLINO.

(26 pubblicazione)
ESTRATTO DI BANDO

per vendita giudiziale
Nel giorno 22 giugno 1885, avanti il

Tribunale civile di Viterbo, si proce-
derà, ad istanza del Demanio Nazio-

nale contro Nasetti Pietro fu Filippo,
domiciliató a Ronciglione, alla vendita
giudiziale del seguente stabile a set-
tiiho ribasso, autorizzata con sentenza

21 dicembre 1883.
1)escrizione dello stabile.

Ambiente ad uso stalla posto nel co-
mune di Ronciglione, sulla via Borgo
S. Andrea, civ. n. 32, in mappa sez. i',
col n, 1946, e del tributo diretto di

lire 0 75, confinante Pietro Duranti e
strada, salvi ecc.
Le condizioni della vendita si leg-

gano nel bando presso la cancelleria.
Viterbo, 14 maggio 1885.

Avv. GIUSTINO ÛIUSTINI
6216 procuratore erariale delegato.

(2' pubblicazione) 6234
AVVISO.

Il sottoscritto usciere deduce a pub-
blica notizia che nel giorno diciannove
giugno 1885, innanzi la prima sezione
del Tribunale civile di Roma, si pro-
cederà alla vendita giudiziale del se-
guente fondo, espropriato in danno di
Passavanti Andrea, nella qualità di
curatore speciale della eredità giacente
di Sella Giuseppe, ad istanza di Vitale
Leone fu Abramo, domiciliato a To-
rino, ed elettivamente in Roma, via
Giulia, n. 116, studio Fiore Luigi:
Vigna in contrada Colle S. Andrea,

sezione Colonna, al n. 443 di mappa,
della superficie di tavole 4 58, pari ad
are 45 80 -- Altra vigna come sopra,
posta al n. 865 di mappa, di tav. i 90,
pari ad are 19.

L'incanto verrà aperto su L. 466 20.
Roma, 15 maggio 1885.

TEMISTOCLE SEMPREBENE USCiere.

6182 Il Segretario dell'Amministrazione provinciale : B. BOSELLL

AVVISO.
Con istromento stipulato in atti A-

lessandro Bacchetti, li 30 aprile 1885,
fra i signori Olinto Pruckmayer fu

Carlo, Alessandro Zuccari fu Odoardo
e Francesco Gerardi di Giuseppe, è
stata costituita una Società sotto la

ra¿ions sociale « Pruckmayer, Zue-
cari e C.° successori di Alessandro
Tombini » con sedi in Roma, via del
Gambero, numeri 6 e 7, ed in Civita-
vecchia, via Aurelia, allo scopo di
prendere commissioni e rappresen-
tanze di case commerciali d'Italia e

dell'estero, spedire merci e concludere
altre operazioni affini; quale Società
avrà la durata di anni sei, dal i•mag-
gio 1885, e sarà rinnovabile ogni tre
anm.

Roma, li 13 maggio 1885.
FEDERICO AÛRABELLI
Piazza di Spagna 58.

Presentato addì 12 maggio 1885, ed
inscritto al n. 124 del registro d'ordine,
al n. 88 del registro trascrizioni, ed al
num. 32 del registro Società, vol. i°,
elenco 88°.
Roma, li 15 maggio 1885.

Il canc. del Trib. di comm.
6229 L. CENNI.

(l' pubblicazione)
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE.
Masi Francesco di Ceccano, ed elet-

tivamente domiciliato in Frosinone
presso lo studio legale del sig. Pom-
pomo avv. Protani, difeso col beneficio
gratuito in forza di decreto 3 dicem-
bre 1876, espone che avendo esauriti
tutti gli atti di prattica, onde addive-
nire alla vendita dell'immobile qui
appie descritto, rende noto, che con
ordinanza emanata da questo ecc.mo

sig. presidente del Tribunale civile di
Frosinone in data 14 aprile 1885, venne
fissata l'udienza del 26 giugno succes-
sivo per la vendita della
Casa posta in Piperno in via S. Lu-

cia ad uso di abitaz'one composta di
un vano a pian terreno, ed un altro
vano al piano superiore, con l'accer-
tamento del complessivo reddito di
lire 36 50, confinante coi beni di Zac-
caleoni, Sacchetti, strada ecc., e la
vendita si aprirà sul prezzo di stima
risultante dalla perizia Lattanzi, di
lire 3360, diniinuito di dieci decimi, e
cioë di lire 537 60.
Frosinone, 16 maggio 1885.

6278 POMPONIO RVV. PROTANI þPOC.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
Tipografia della GazzETTA UrrICIALE.



SUPPLENTO INSERZl0NI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGND ITITALIA -19 mggio 18¾ ""

iris tero dei
'

Luo,ri Pubblici Ñnistero. dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERAŒ DELLE OPERE IDRAULICEIE DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'Ast,a.
Alle ore 10 antimeridigno del i• giugno p. v., in una delle sale di questo

Ministero, Annnd al direttore generale delle opero idrauliche, e presso la

Regia Prefettura di Milano, avanti il profetto, si addiverrà simultaneamente.
col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
allo incanto per lo

,
Avviso d'Asta.

Allo ore 10 antimeridiano del 9 giugno p. T., in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi al dirottore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Potenza, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col

metodo dei partiti sogreti, recanti 11 ribasso di un tanto' per cento, all'iu-
canto per lo

Appalto delle opero e provviste occorrenti alla costruzione di
due gettate, l'una a presidio dell'armatura detta del Brembo
e l'altra a presidio dell'armatura detta della Cappelletta in
riva destra del fiume Adda a difesa del Naviglio della Mar-
tesana in comune di Vaprio (Milano), per la presunta somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 1,AS,300.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dorranno, negH

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufâci le loro oferte,
esclque quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una

fica), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quello degli oblatori che risulterk il migliore offerente, e cið a pluralith
di offerte, purchð sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribseso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L' impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, o di quello speciale in
data 81 gennaio 1885, visibili assieme allo altre carte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Milano.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 120 lavorativi per l'armatura del
Brembo e nel termino di giorni 50 lavorativi per l'armatura della Cap-
pelletta.
Per essere ammossi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certineato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richieste
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettato offerte com de-

positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
3• tronco della strada provinciale di 26 serie, n. 21, da Al-
bano a Marsiconnovo, compreso fra il p.ozzo di Rocco Padula
ed il torrente Inferno,, della lunghezza di metri 10,675, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 227,000.
Perci6 coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giqrno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufBei le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una
lira), debitamente sottoneritte e suggellate. I?impresa sarà quindi deliberata
a quello degli oblatori che rienlièrh il migliore offerente, e ðiò a pluralità di
offerte, purchò sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribassa
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vlgente capitolato generale

per Eli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale
in data 20 dicembre 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti unici di Roma e Potonza.
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di tnesi trenta.
Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentaro il certincato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provincialo B deposito richiesto

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de•
positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :
a) Un certincato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Pantorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato,dal prefetto o sottoprofetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concom
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal profotto o sottoprefetto, ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'esegui-
il quale sia stato rilasciato da non pih di sei mesi, ed assicuri che il cou- mento e la direzione dei lavor1 di eni nel presento avviso.
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua respon- La canzione provvisoria ò fissata in liro 12,000 e nel decimo dell'importo
sabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario por netto dello opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in

lo eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presento avviso. cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

La cauzione provvisoria 4 flesata in lire '7000 e nel decimo dell'importo giorno del deposito.
netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in R deliberatario dovra, nel termine di giot•ni 15 auccessivi a quello della

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato el valore di Borsa nel aggiudicazione, stipulare il reIntivo contratto,
giorno del deposito. E termine utilo per presentare in uno dei suddesignati nŒci offerte di ri-
B deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a queBo delPag- basso sal prezzo deliberato, non infetiori al ventesimo, rosta stabilito a giorni

giudicazione, stipulare il relativo contratto. 15 successivi aHa data dell'avviso di seguito deliberamento.
U termine utile per presentare in uno dei suddesignati umci oferte di ri. Le spese tutte inerenti all'appalto comprese quelle di registro sono a ca-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni rico deno appaltatore.
Ai successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. Roma, 15 maggio 1885.

Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello ôtõ2 li Caposesiones M. FRIGERI.

appaltatore.
Roma, 15 maggio 1885. DirBZiORO dBI LOÚÚO di ToriRO

4253 Il Caposezione: M. FRIGERI.
Avviso•di eeneox•so.

II l§indaco della Comune di Riesi
deduce a pubblica notizia:

Che nel giorno ventisette del corrente maggio, nella segreteria del sud-
<letto comune, alle ore nove antimeridiane, innanzi 11 sottoscritto, o chi per
esso, sarà tenuto l'incanto, col metodo della candela Vergine e colle norme

prescritte dal regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilitå gene-
rale dello Stato, per lo appalto del dazio sul vino mosto per Panno 1885.
La cifra di stato viene fissata per lire 12,363 22, giusta le condizioni d'ap-

palto che si trovano ostensibili a chiunque presso questa segreteria comu-
nalo nello ore di ufficio.
Gli aspiranti allo appalto non potranno essere ammessi a licitarelse non

<1epositeranno nelle mani di chi presiederà l'asta la somma di lire 1000 a ga-
ranzia dell'otterta.
Il termine utile por potere migliorare il prezzo della aggiudicazione prov-

visoria, che non sarà mferiore al ventesimo. decorrerà col giorno dodici pros-
simo venturo giugno, alle ore 11 antimeridiane.

Dal Palazzo Municipale, 11 maggio 1885.
Il ßindaco: P. D'ANTONI.

È aperto il concorso a tutto il di 11 giugno 1885, alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 231, nel comune di Merate, con l'aggio medio annuale
di lire 1567 82.
Il Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rog-

genti ed ai commessi, giusta il Regio decreto 3 giugno 1884, numero 2403,
e salvo ledisposizioni deB'altro Regio decreto 18 novembre1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina Aranno pervenire a questa Direzione l'oe-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doeu-
menti indicati dall'articolo il del regolamento sul lotto.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una mallevena in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-
rianondente al capitale di lire 1130, o con deposito in numerario presso
la 1:assa dei Depositi o Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assog-
gettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del
Monte vedovile del ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà diohiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addi 11 maggio 1885.

6166 Il Dirgimre: BIANCHI.
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PaokyckniRox COMUNE m PREifrRIÈ

ESA.TTORIADI PA.LESTRIN.A.
Aoviso per vehdita coattiva d'immobili.

Ilióttoscritto esàttore i pubblicamente noto che alle ore 10 ant. del giorno
10 gúlgrio 1885, nel locals della Itegia Pretura, coll'assistenza degli illustris-
simi eignori pretore e cancelliere della Pretara mandamentale di Palestrina,
si procederà alla vendita a pubblico incanto dogli immobili situati nel co-
mune di. Palestrina, appartenenti al Beneficio . di S. Bartolomeo, goduto da
Petrelli Iailgi e Vincenzo th Tommaso, ora Petrelli Luigi e Teresa fu Tom-
maso, domiciliati a Palestrina, debitori dell'esattore che fa procedere alla
vendita.

Elenco degIl immobili esposti in vendita.
Seininativo in vocabolo Valle del Sorbo, confinanti Magistri Sesinando, Ca-
porelloilberto e Cicerchia Francesco, estens. 11, sex. 2', part. 821, reddito
catastale o valore censguario 62 50 - Bosco da taglio, est. 8 20, sez. 2·, par-
licella 1729, reddito catastale o valore censuario 21 32; seminativo, est. O i:,
sez. 26, part. 1730, reddito catastale o valore censuario i 60; seminativo in
vocabolo Virgenino, est. 0 90. sez. 2·, part. 173i, reddito catastale o valore
censuario 3 19, confinanti Demanio nazionale, Aleandri Angelo, Coccia Giu-
eppe; Pinci Giuseppe e fosso - Seminativo in vocabolo Sterpara, confinanti
Canonidato in Pàlestrina, Arcidiaconato goduto da Macchi M. Giuseppe, Bu-
aca Annunziata, Bernardini Adelaide e strada che divide, est. 6 65, soz. 66,
part. 89, reddito catastale o valore censuario 30 20 - Prezzo minimo liqui-
¿lato a termini dell'art. 663 del Codice procedura civile, lire 738 - Somma
da depositarsi per garanzia dell'offerta, lire 30 90. Liberi.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro, corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-
scuno di essi.

11 deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla
aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta.
Occorrendo, eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo li 16 giugno 1885, ed il secondo nel giorno 22 giugno 1835, nel
luogo ed ora suindicati.

6269Palestrina, li 4 maggio 1883.
L'Esattore : LUIGI PRDIO CASADEI.

Deputazione Provinciale di Padova
Avviso d'Astã Secomio esperimento.

Cidato deserto il primo espetlÉnto d'asta stato indetto pel giorno 11 cor-

rerite-per l'äppalto della fornitura degli effetti e del servizio di casermaggio
páiTacquartieramento dei RR. carabiniei•i in questa provincia per un no-
vennio decorrilille dal i luglio anno.corrente,
Si rende noto che ziel giorno di giovoill 21 corrente, ad un'ora pom. si

terrh an secondo esperimento col metodo dello schede segrete e sotto le con-
dizioni'tutte pörtate ¢all'avviso lirecedente 15 aprile p. p., n. 1237, avverten-
dosi che potra aver luogo l'aggiudicazione anche con un solo offbrehte e che
l'acceitazione delle offerete sarà chiusa alle ore 2 pom. di detto giorno.

Padova, 12 maggio 1885.
Per il Prefetto Presidente: BARUSSO.

Il Deputato prov.: DossI :

6219 Il Segretario capo: SORDELLI.

HINISTElt0 DÉLLE FINANZE - Direzione Generale dálla'Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN CÜNEO
Avviso d'Asta per definitivo incanto.

Si fa noto al pubblico che in seguito all'incanto tenutosi addi28 aprilo 1885
l'appalto della rivendita n. 3 di Alba venne deliberato al prezzo di lire 1560
o che su questo prezzo fu in tempo utile, cioè prima della scadenza dei fatali.,
fatta un'offerta non minore del ventesimo, la quale elevò il sovrindicato prezzo
alla somma di lire milleseicentotrentotto (L. 1638).
Su tale nuovo prezzo di L. 1638 si terrà un ultimo incanto a schede se-

grete in questo stesso ufficio, alle ore 10 ant. del 9 giugno 1885, con espressa
dichiarazione che si farà luogo a deliberamento definitivo, qualunque sia per
essere il numero degli accorrenti e delle ofTerte.
Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte restano fermo

quelle contenute nello antecedente avviso d'asta.

6242
Cunco, addì i4 maggio 1885.

L'Intendente: SANGUINETTI.

N. 100.

'ilÑISÏER0 MI IM0RI PliBilIJCI Ilirezione Generale delle Strade ferrate
AVVISO D'ASTA.

L'incanto simultaneo tenutosi oggi essendo andato deserto, si addiverrà alle ore 10 antimeridiano del 1• giugno p. v., in una delle salo di questo Ali-

uistero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regia Prefettura di Caltanissetta, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo

dei partiti'sogrcti, recanti il ribasso di un tanto per dento, alla second'asta per lo

Ap al della forkitura di chiavarde e rampani occorrenti per l'armamento di una parte del terzo tronco della linea di Yallelunga
(forrppie della Sicilia), come dal gaadro seguente:

Cauzione in numerario

SO313IA DI STINIA o in cartelle al portatore del Debito pubblico
al corso di Borsa nel giomo del deposito TE3IPO UTILE LUOGill

INDICAZIONE DELLA FúRNITURA soggetta

a ribasso d'asta . .

per la consegna di consegna
provvisona deflnitivd

Chiavardocourosetto . . . . . .Quint. 32,13 I:ntromesidue alla /Un decimo del-
dalla data d KeÌ!1 strione di Tmulo.

Ramponi d'arresto . . . . . . .
» 16,00 4,071 03 200 » l'importo netto

dicazione dl
della formtura.

Id. comuni . . . . . . . » 64,01 nitura· Nel Porto di Messina.

Pei•ciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

indicati giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati uillei le loro offerte,
escluie quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una
lira) debitimente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quegli che risulterk il migliore offerente, qualunque sia il numero delle

offer purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso

stabilitoidalla scheda Ministeriale.

L'irnpresa reäta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gliikppáÌti d'ei lifoÊi pûbblici di onto dello Stato, e di quelli speciali in dats
21 dicenibr¥1882, visibili assieme allo altre carte del progetto nei suddetti
utlËi di Rbma e Caltanissetta.

Por össere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
di a^údr ersato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richie-
st er'adii•e allo incanto, avvertendo che non paranno' accettate offerte con

depositi in contanti od in altro modo.

a) Un certificato di moralità, rilaseiato in tempo prossimo allo incanto
dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacith necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del-
l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non interiori al ventesimo, resta stabilitoa giorni
8 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Lo spese tutto inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico del

l'appaltatore.

625illoma, 15 maggio 1885.
Zl Caposezione : M. FRIGERI.
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Avviso d'Asta per lire 52,627 nrUNICIPIO DI VERONA

per pag4e della Comus ità.di,,0raveggia pyyse gasyg,
Si rende noto al pubblico che alle oro 10'añíimeridiane del giornodimer-

coledi 10 giugno p. v., avrà luogo in guesta sale comunalo avanti la Giûnta
municipale, la vendita all'asta ptibblica dinutifero 8803 piante d'alto fasto
radicato nel boschi di questa comunith, in':oónfonnÍth della petizia del signor
sottoispettoreforestale di Domodos:Ídla delli 25oktobré ultimoscorsó, in quattro
distinti lotti; (ivi compres,o il bosdo ceduo da cažbónizzare) per íl prozzo a

ciascun lotto come infra stabilito, ciob:
i'10tto, Rodeggia; piante n. 2089,.per lire 9498.
2' lotto, Orbies e Vasca; piante n., 2801, per lire 20,223.
3' lotto, Pracchia; piante n. 3313, por lyre 15,531.
4' lotto, Isornia, OracËio dei Bagni, Fondo-monto-kacchio, piante da car-

Lonizzare, per lire 7375.

La vendita sarà fatta sotto l'osservanza delle condizionitenorizzatenelver-
bale suddetto di naartellaturà, peri:iià dellí È ottobre ,iB84, nonchó di quelli
addizionall descritti nel verbale della Giunta municipale delli 1.4 fohbraio ul-
timo scorso, il tutto superlormente approvato con decreto della Deptttazione
provinciale di Novara, e specialmento sotto le seguenti:

i. L'asta sarà aperta sul prezzo di perizia comó sopra a ciascun lotto
stabilito, o lo offerte saranno fatte in frazioni decimali e non inferiori a lire
cinquanta (lire 50);

2. Por essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno depositare il decimo
del prezzo di ciascuno dei lotti che intendono di faro acquisto, in denaro con-
tante, in biglietti di banca, od in rendita sul Debito Pubblico dello Stato,
calcolato al corso legale della Banen Nazionele dell'ottavo giorno precedoute
e non altrimenti, escluso qualunque vaglia dei privati;

8. Il taglio o trasporto del legnamo fuori dei boschi dovrà effettuarsi per
ciascun lotto entro due anni a partire dall'atto dolla stipulazione del con-
tratto;

4. E autorizzata la carbonizzazione sul luogo del taglio delle piante cedue
del lotto quarto;

5. Lo spoglio dollo pianto d'alto fusto resta riservato al comune per uso
di legna da fuoco;

6. Tutte le speso di mortellatura, perizia ed assistenza già fatte saranno
dal deliberatario, in proporzione di somma a ciascun lotto, rimborsate a questa
comunità, come pure quelle d'incanto, registrazione, consegna, collaudaziono
ed altre mlative senza eccezione, saranno tutte a di lui carico;
7. Doþo esperito il primo incanto dei quattro lotti separati, sarå facolta-

tiva, prilha della scadenza dei fatali, la riunione dei medesimi in un solo,
mediante l'aumento del ventesimo sulla totalità delle somme cui saranno

Rimasto senzy effetto il primo esperimento d'asta tenutpsi per l'appalta
del lavoro di distemazione dolle trottatoje, selciato e parte dei .camrninn-
piedi del tronco stradale compreso tra il quadrivio di San Paola o la Porta

Vescoyo, si avverte che nel giorrio 3 giugno p, 4., ad un'ora' pom; si terrà
in questa segretería rhunicipale, alld presenrÄ del sindäco, o di 'chl§or esso,
uri secondo esperimènto d'asta a partiti segroti, per l'àppalto del lavori sud-
dotti sul dato di lire 49,030 78.
Dette opere dovranno essere ultimate entro gio i 280 laYorativi da quello

delig regolare consegna.
H deposito per la igaranzia dell'appalto ð .di lire 5000 in valgfa legale od
in rendita dello Stato a vû'oro di liitino del giornó précedento, $d in oh-

bligazioni del Prestito comunale di Verona , e quello ai rign li delle
tasso e speso inerenti e conseguenti all'apþalto, chepno a carico der-

l'aggiudicatorio, ð di lir6 500 in valuta legale.
Ciasenna ofrerta dovrà essere scritta edpra carta glogranata da lira una,

esprimere in cifra ed in lettero il ribasso offerto, essere fli•matã dàÍÏ'offerente
ed indicare il luogo del suo domiellio; e sark timessa in piogo duggellato
all'autorità che presiede all'asta, insieme ad- un attestato di uforalità rila-
sciato in tempo prossimo aÏÌ'incanto dall'intorita del inogo di domicilio dol-
l'aspiranto ed altro attestato di persòna dell'arte, di data non ninggiore di
sei mesi, il qualo assicuri che l'aspiranto ha dato prove di perizia e di suf-
ßciente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto
di lavori pubblici o privati
Dovranno inoltro essere uniti i sunccennati depositi, oppure un certificata

da cui risulti che vennero effettuali presso l'Edononiato munidipalo.
L'aggiudicazione provvisoria seguirà a favoro del reiglior roffererito, sem-

prochò venga almeno raggiunto ilribassopreviamentestabilito'dallâstazione
appaltanto nella scheda suggellata. * "" ' - - *

Da oggi e fino al momento dell'Asta saranno ostensibili à chiunque in que--
sta segreterla, durante l'oratio d'ufHeid, il clipitolato e fog1Ío d'asta'.
Trattandosi di secondo esperimento si tark luogo all'aggiudicazionó quando

ancho non vi sia che un solo offerento. ' :

Venendo deliberato l'appalto, resta fisaato il periodo di giorni 15, a contare
dall'ora dell'aggiudicazione stessa, per la presentazióno delle oinirte di mi-
glioria non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

'

Verona, li 11 maggio 1885.
Il Delegato straordinario: ERCOLE VITALE.

Formula della scheda da presentarsi.
H sottoscritto offre di assumere l'appalto dei lavori di sistemazione delle

stati deliberati; . trottato.je, solciato e parte dei camminapiedi del tronco stradale compreso
8. Il deliberatario sarà obbligato, non più tardi di un mese dal soguito de- fra il quadrivio di S. Paolo e la Porta Vescovo, col ribasso di lire'. . . .

liberamento, di prostaro una sicurth idonea, responsale e benevisa alla per ogni 100 sopra tutti indistintamente i prezzi unitari esposti nel' foglio di
Giunta municipale, e di addiveniro ad un tempo stesso alla stipulaziono del asta, dichiarando di sottoporsi a tutti gli obblighi portati dal relativo capi-
contratto medianto atto pubblico; tolato e dalle leggi e regolamenti sulla Contabilità di Stato e lavori pubblici.
9. L'acquisitore sarh tenuto di eleggere il suo domicilio in questa comu. Per gli effetti del presente appalto, il sottoscritto dichiara di Assare il suo

nità all'atto della stipulazione del contratto ; domicilio in .

- 6187
10. 11 pagamento della somma che sarà per risultaro dal deliberamento

sarà fatto a mani del tesoriero comunale in quattro distinte rate, cioò, un DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
ea.faÛÍr°edde 'ia te , e gH alti tro da otto mesi inco° del secondo Dipartimento Marittimo

spondero al comune l'annuo'interesso del cinque per cento, in proporzione di
somma e tempo, e sino a totale finale pagamento. Avviso di provvisorio deliberamento.
S'invita perció chiunque aspiri a detta asta di comparire nel giorno ed

Si notifica che nell'incanto pubblicó tenutosi presso questa Direzione, il

era avanti indicati per fare i suoi partiti, che saranno accettati in aumento giorno H del volgente meso di maggio, giusta l'avviso d'asta in data 21

della somma di cadun lotto come sovra specißcato, per cui si procederà al aprile p. p-, per deliberare ad appalto
deliberamento all'ostinzione naturale della to-za ed ultima candela vergine, La impresa del facchinaggio del carbon fossile della R. Marina
a favore dell'ultimo o iniglior offerente, sotto l'esatta osservanza dei singoli in Napoli e in Castellamare di Stabia, della durata di tre anni,
capitoli a detta asta relativi, dei quali chiunque potrà averne visione presso e dello importare complessivo di lire 120,000,
il segretario sottoscritto. Venne la stessa provvisoriamente aggiudicata mediante l'ottenuto ribasso
Il termine per l'aumento del ventesimo ò ilssato a giorni quindici, il quale di lire 4 27 per cento, per cui Pimportare suddettosiriduce a lire 114,876.scadra allo scoccare delle ore 12 meridiane del giorno 25 giugno p. v., o sa' Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo

ranno osservato nell'asta Ië formalità prescritte dal titolo 2', cap. l'e seguenti utilo di presentare offerto di ribasso non minore del ventesimo edi prezzi
del rogolamento approvato con R. decreto 4 pettembro 1870, n. 5832 risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scade a mezzodi (tempo medio di

Craveggia, addì £2 maggio 1883.
Per detta Comunith Roma) del giorno 5 giugno 1885, spirato il qual termine non sarà più ac-

4225 CORNELLI FAUSTINO,
cettata offer lasiossere accom to dal osito provario di lire
11,000 in numerario od in eartelle Ëebito Pu ico al portatore,dalutate

.Ak,ŸV I @ O, al corso di Borsa, e dal certificato di buona condotta di cui nel buccitata
L'Assemblea genorale straordinaria degli azionisti della Banca cooperativa avviso d'asta.

operaia di San Tito Chietitio è convocata pel giorno 7 giugno alleore 9 ant. Le stesse offerte potranno pure ossere esentate al Ministero dolla Marina o
nel locale della Banca per deliberar u varie modifiche ed aggiunte allo Sta- adæun delle Di ezi delle costruezi te pe omre pes mD zio p Â
tuto proposte dal Consiglio di ammunstrazione· Ëolla sendenza dbi fatalÛ '

L'Assemblea,. non essendo in numero legale il 7 giugno, avrà luogo il 14 Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufRcio di questa Direzione,
detto mese• presso il Ministero della Marina.

San Vito Chietino, 17 maggio 1885· Napoli, 15 maggio 1885.
6260 Pol Consigliad'amministrazion¢: CAMILLO RENZETTI. 6191 Il Segretario della Direzione: ENRICO RAZZETTI.
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ATTO DI CITAZIONE. rizio, Filippo Weill-Schott tu Mau- giugno 1885, oro 10 antim. per ivi in (i' pubblicazione)
Verona, li 11 maggio 1885. rizio, Gaetano Vimercati fu France- riassunziono e reintegrazione del giu- AVVISO.

Avanti il R. Tribunale civile e cor- sco, comm. Vittorio Finzi fu Sabato, dizio promosso colla citazione 10-14 All'illustrissimo signor Presidente
rezionale di Verona, D'Eccheri Enrico fu Emanuele, tutti marzo 1884, n. 431 usciore Vaccari ee signori giudici del Tribunale civile
Ad istanza dei signori Simeoni Paolo di Milano, Enrico Bacilieri di Carlo, num. 107ò usciere Dossena sentir giu- di Lagonegro.

fu Gio. Batta,'Braggio Sante fu Gio- di Locarno, Lazzaro Forti fu Elia, di dicare : Cqn sentenza di questo Tribunale
vanni;AngeliniUmberto di Gio. Batta Verona; tutti al•domicilio elettoinye- Essere,illegale e nulla la traserizioiie del 29, febbrato',iB84, ,passata in cosa

Balladoro.:conte..Francesco filrß rona pressodl,1oro..procuratore avvo- ottenuta dai signora ditta figlidi Laú- giudicata, _fit autoi•izzata' la ,vendita
vanni,42ambelli Eugenio e,Luciëno cato comm..Luigi,Arrigossl¡ Ditta'Fi- dadio Grego e consorti a carico deitli della cauzione,,notarilé iprestata: dal
Gattano; .Forlini, Belligoli Francesco gli ,'di'.Laudadió,, Grego., da Verona, attori" all ufEcio delle ipotoche di'Ve- signoi• Francesco 'Priante di sRivello
fu Doriato, Alberti Lwgx fa. Autonio, Bottagisio Giovanni'fki Giovanni Ber- rona'-nel 5'didembre'1888, vol.^i04, intricupero di tasse e penillfa ,di re
Bampa Giovanni "di Domenico;..Pin- nardi dott.•Ugo 'fi Adolfo, Giuliari 5447-5448.19-188. ,

', ; '
. 6.? gistroinoncha.di'spese guidizialinella

chorH Glacomo th=Maýer,. Pastr An- conte Luigi' m - Girolamo:' e Marchi Doversiconseguentemente cancellare sommal complessiva, di Iire 1583 50.
'fa Francesco,' Portalopi conte Monga Ehaa fu Sebastiano, tutti; al la.trascrizioneistessa a speso di.coloro .

Giustà, 11. d° osto ydell'articolo ,88-
Ik Lodovico,sCavazzocca cont,e loro domicilio in Veronar- ed ho pure cho' l'hanno-'chiesta e,poter ciascuno dellst'legge nol ,0ccorgo che il Tri-

Bo fa, Frànteseo; Cazzaroli,Gio- .citato,'mediante pilbblica-'proclami, 21 degli attori, ancho separatamente, pro- bunale autorizzit provl(edimento.
yanni Battarfa' AntoniorZanetti' Gio. signori: ' ' .' . durst all'ùŒclo ,delle ipoteche'per,lã analogodo svincolo del titolo di trend
BattasMILuigi,'Monga:Bortolo fu An- , Antonietti G B. fu LulaiË Èntta- cancellazione o per l'annotamento di dita intestato a PrianteŒrancesco fä
drea,'Angelinicay.0io. Battak Carlo, pietra.- Bonfanti Pier,Anfonio fu Gio- inemcacia dellattrascrizione. Michelangelo per l'annua rendita-di
Squarzont,Augusto fu Giovanni, Pin- Tanni.di.Nosedale - Dal Bovo Brogno. .Dovere le ditto tiascriventi rifondere lire cento, sotto H numero 344-610.
cherli dott.' Leone fa;Moyer,. rappy- li nób. TeresA di,Giovanni di Costa agli attori in'vla solidale i darini deri- corrièpondente al n. 1614"l0 della già
sentati dal'loro procuratore avv. cas B sea-,Brognoligo snob, Claudio th fati ,dalla illegale -trascrizione e le dirèzione di Napóli.
Here Erhinnolò Cuzzeri e? patrochiati Gioachino per^Pautoriziazione mari- spese'di giudizio. Lagonegro, 20marzo 1885.
dallo.etesso ordagli avvocati"Adriano tale, idem->Canetti'fortunato di Anto- L'use. addetto al Trib. c c. Il procuratore: Pedele Zaccara.
Brasaola,. GiovannV Gasperini, D. V. nio, di'Verona", Cavazzoceannob. Carlo $257 | . G. B. ZANxrrr. Presentata a 29 detto. - N. 289 di
Tedeschi.x 6 ' t .. La Giaulmuu, Idum - A:,..,tt..1....14...... . .......1..gl... 1. 1 1"" • """ ~1: g..1..
Promesso'che gli:istanti simnom¾ nati.march. Lucrezia fu Angelo vedova jlVVISO. blicazione.
natig con , citazione ' 101 e ,(4 mam Dionisi',idem. - Dionisi maróli. Fran- A termini deglL articoli 10 della vi. A. Camþisi.
1884enum, li31to 1070, useier1Vancart cosco fa Ottavio, idem. - Blonisi mar- ente l sul Notariato e 25 del re. :Per co la rilasciata al proo. della,
e Dossona.,trasseró dinanzi al Tribu- cheão Gabriele fu Ottàvio, idem -,Dio• tivo r lamento, si'porta a' notizia Amminis zione. per curare la pub-
male di Verona,i,signor1Ditta Figli di nisi march.,Elena in Ottavio, vedova che à Vacante un posto di*notaio nel blicazione di rito.
Laudadio , Grego, Dittal Figli: wellL Platti,.id. - Dioniât Lassotovitch mar- comuno di Verona 6214 Il cano. - A. CAMPISSI.
Schott e,Comp., & Villä. Dxtta Tirelli phesã-Angèla la Ottavid, id. - De,Lad Gli aspiranti dovranno presentare a
e Tagliana, Alberto Weill-Schott, soto Lassotovitch barone Valdemaro nesto Conei lid notarile, entro giorni R. TRIBUNALE CIVILE E -CORREZ.
lippo;Weill-Behott,'GuetanoVimer di Antonio,'per adtórizzare lamoglie. $0,.decorribiË dalla!completa pubbl¡.. Dr noxx.
comm. Vittono Finzited;Enrico Bac id. - Dionisi Taccoli march. Cecilia lfu cazione del resento, la loro domanda Avviso .per aumento di sesto.
lieri erchè fosse giudicato: sEssere Ottavio,-difFirenze-Taccoli.marchesa in bollo da lira una, corredata dei Il cancelliere fa noto che nella pub-
ill :eennlla (la .trascriàione otto- Federico per autorizzare, lamoglie, id, documenti prescritti dall'articolo 5 di blica udienza del trodici maggio 1885
nu dai:convenuti a carico degli, aV - Foggini. Cesare in Nicola, di Erbð - detta legge, in originale od in copia tenutasi dalla prima sezione del sud•
torisell'ufRolo delle ipotechediVerona Poggsana Giuseppe fix Giovanni, di autentica. detto Tribunale, ha avuto luogo la
nel·5.:dicembre 1883, n.<1044itã748- Bovolone -

°

Angelo, id., id. - Vorona, 10 maggio 1885. vendita del seguente fondo; promossa
79-188, doversi conseguentemento can- Pog Lu id., id. - Ferrante Pie- !Dai Consiglio notarilo provinciale. ad istenza della Ditta fratellí Valan, ocellare la,trascrizione stessa,e dovere tro G. B.. - Ferrante Ernesto iI 0264 Il presidente TANARA. per essa il signor Giuseppe Valan,
i convenuti rifondere danni o aptise. , G.,B.4 id. - Caliati conte Rinaldo 09 = app=a••••== f , domiciliato m Roma,
Che'nel'giudizio istituito a rito sóral Candllo, di Milano - Casati conte AB> AVVISO via Condotti, n. '19-A, in danno di Na-

mario,'dletro'atatorizzazioneapresidens atino fu Camillo;
, id, - Casati conto poleoni Giacinto e Maria fu Giuseppe,

ziale, intervennero i sig.,march. Giu- Giorgio,id..id;-.Casati conte Gianan- Si annunzia che con istrumento a Tommaso e Giovanni Antonio Na
seppo e Antonio Romanellimper asso. tonio id., id.- Casati contessa-Beatrice rogato Bini del 15 decorso dprile, ü leoni fu Gioyanni Battista, Teresa
ciarsi li attori, edli signort Lazzaro id,,.id.,- questi c\n no quali,eredi della signor Railhele ingegnere Rebecchi ha poleóni, e per ogni offetto di legge suo
Forti e Enrico D'Eccherisper unirsi madra. Ginlini De la Porta, contessa acquistato-dal si or Angelo Righi la marito Benedetto Anzovini, domiciliati
ai'convenuti.L../ -

, s,
'a'. c' Anna .vedova- Casati - Libanti Enrico sua quota. sociae dello tabilimonto

in Roma.
Che Leonvenuti,Ñon citazioáo a- fu Giuseppo, di Verona - Libanti Mi-

balneare al Prati di Castello, denomi' Descrizione del fondo.
prilig' i.884, .n., 701, uselere' Zanetti. lani Rosa m Paolo; id.- Milani Albano nato-Ninfeoid'Egeria, e che in seguito Fondo posto nel suburbio di Roma,
proposero aziono.di garanzia,in con- rlautorizzare la moglie, id.-Maggi di tal Vendita non avendo inilRigh! fuori Porta Pia,alla distanza di quat-
fronto del sig.cav. G. B.JAngèlini,Au- annio Angela di Lorenzo .di Padova alcun interesso nello stabi imento del

tro chilometri, descritto: a regati di
gusto Squårzoni,'dott. Leone Pincherli - Olian Fannio ing. SolustÎo, per auto- ' e R ene terieni vignati in vocabo? Lo so..
ed Eugemo'Zatnbelli.. O c:a e

'

- ' rizzare la moglie, Id. •lMag Binnehl sello o Vigne Nuove, con annesso can-
Choill'Tribunalet(sézionerII), colla Oluso ina di Lorenzó, da <mago

o traat os ele fra loro sti- netato e seminativo, con fabbricato e
sentenza 21'luglio 1884, n. 809, accolse BlancÊ in . Antonio th Lui r so casali colonici indicati nel catasto ai
pienamento le conclusioni,degli attori e per autor re lamoglie, iË-Ëa i Roma, 13 maggio iM5 numeri principali 1, 2, 3, 24. 88 IIS,
e dei chiamati in garanzia,' ma, por- Burri Carlotta di Loronzo, id. - Cag i AVV. ANTONIO DI ROsA' 39 112, 40 112 e 85 fi2 e coi subalterm
tatà la causa'.in appello, la secc.ma Surri,conte Domenico per autorizzare Presentato addi 18 maggio 1885, ed i, 2 o 3, della superficio di tavolo con-
Corte di -Venezia,] colla sentenza 25 la moglie, id, -Miniscalehi Erizzo conte inscritto al num..125 del registro d'or suarie 64 40, gravato di canone nella
marzo 1881, nn. 628. o 726,3 ordin6 Ila Marco th Francesco, di Verona- Monga dine, al n, 89 del registro trascriztóni, somma di lire 79 80 a pro della Cap-
intégrazione deVgiadizio colla cita- Augusta fu Camillo ved. Albertini, id. ed al num. ..... del registro Societh, pella borghèsiana in S. Maria Mag-
zione di tutti·coloro a cui carico la -Monge,Andrea di Bartolo, id. - Monga volume i', olenco,89- giore, e di lire 116 40 a favore del
trascrizione -Venne eseiguita.-rinviando Alessandro id.,id.-Murari Dalla Corto Roma, 11 16 ma gro 1885 duca Pio Grazioli, e gravato del tri-
laicausa al Tribunale di,Verona. ·

,, Bra conte Alessandro fu Sebastiano, R canc. del . di commercio buto diretto verso lo Stato di lire
Che i titoli-trascritti sonos ili con- id.- Murarl Dalla. Corte Bra conto Gi., 6230 L. CENNI• 55 82, confinanti Petraglia Cleofe fu

tratto l',maggiosi873 d'aut. Panchera rolamo fu,Sebastiano, id. - Pellegaim P=ko, Petraglia Francesco fu Gae-
n.titBGO>edraRegati,ie,l'istromonto 16 Bortolo•fta Pietro, di Nogara - Pelly R. TRIBUNALE DI COhrafxRGIO tano, Orazioli duca Pio fu Vincenzo e

gennaio 1880, n. 1037,1atti Donatolli grini Fortunato .id., id. - Pellegrini DI A **• D. Mario di Pio, via delle Vigne Nuove,
dott.gGiolio? e', gli istanti. ritengono Arcadio id., id. - Pellegrini conte Fran- Atto di protesta. , strada e Mangani Gioachino fu Tom-
nulla la trascrizione perché,non con- cosco th Federico,-di Venezia - Perez A richiesta del signori Cesare Calan- maso. Det'o fondo ha una superficie
sentita dat titoli e Derchh,impossibile conte. Antonio fu G. 31., di Vemna - dri,

° Giacomo Viglino e Vincenzo catastale di ettari 6 24 ed il valore di
in base ai medesimi specialmente con- Portalupi conto Michele fu Lodovico, Bizz , domiciliati per gli effetti del lire 3735 79, desunto pure dal catasto.
tro'coloro che nonivv intervennero e di Verona - Portalupi conte Giulio fu prosen 'atto in Roma, via Nazionale, Che detto fondo venne aggiudicato
sui.beni sui'quall-faleseguita Giorgio, di Verona - Ravignani, Gua- u, 66, presso l'avv. G. C. Del Vecchio, alla surpmentovata Ditta fratelli Valan.Che gli Istanti intendono riassumere rientonob..Rosa di Teodoro, id. - Gua- Io sottoscritto Ignazio Baldazzi, u- per la somma di lire 6000.
la'lite mnanzi al"Tribunale. , rienti, conte Eugenio per autorizzaro sciere addettoal R:Tribunale dicom- Che su detta summa può farsi l'au-
Checondecreto25aprileiBS5ilR.Trl- la moglie, id. -- Jacur Anna fu Moisè mercio di Roma, ho dichiarato e noti- mento non inferiore alsesto, mediánte

bankle civile e dorrezionale di Verona Vita ved. 'Rdmanin,' di Padova - Ro- ficato alla Ditta Weill e Neumann, dichiarazione da emettersi nella can-
accordó che la citazione'dei nuovi.ci- manin Jacur comm. Leone Emanuele domiciliata e residente in Freiburg celleria di questo Tribunale entro quin-
tandi seguisse col mesmo dei pubblici fa Mois Salomone, id. - Romanin Jacur (Baden) che i iehiedenti la tengono dici giorni dal di seguente all'aggiu.
proclamt, purchb Tosse notifloata Iier- car.;Michalangelo id., id. - Nuvolari responsabilo d li insuccessi avuti dicazwne.
sonalmente, 'come , gli Jistanti,- htessi Adelina ved. Turella per so e nellina negli impianti di uce elettrica a Terni, Cho detto termine scade col giorno
p oãevano, ai s° nori Bernardi dot- teresso della' propria figlia minore An- insuccessi derivati dal non avere lo ventotto (28) corretite meso, e qua-
tor. Bot Giovalmi; Giuliari gelina Turella th Bornardino, id.- Tu- macchine i dinanio-elettriche da essa lunque offerente dovrà uniformarsi
nob: Igi. M Monga Elien. s rella Vittorio fu Bernardinoi:id. - Tu- fornite lo qualità¯e la bonth che essa alle disposizioni contenute nell'art. OSŒ
Ció;premesso e ritenuto, io ,usciere rella.Albertina.id.y id.e- Turella Ida Ðitta-aveva garantite, e-protestano nel del Codice di procedura civile.

sottoscritto'ho-citato e cito i signori id., id. - Zanetti .sac> Aleisandro fu miglior modo dilegge'por tuttii danni Roma, li 14 maggio 1885.
Fumaitelli smarchesi Giusepposed An- Luigi, di Bovolone - Zanotti 0, B. id;, diretti ed, indirotti, materiali e morali Il vicecanc. Ridica.
tonio alidòmicilio eletto mi Verona id..- zambelli,.I.uigi fu Francesco, di che sono derivati e cho possono deri- Per copia conforme all'originale che
presso il loro procuratore-avvítLuigi Villakanca Zambelli Vincenzo fu varo ad e,ssi richiedenti, per la rifu- si rilascia per uso d'inserzione,
Segala. DittÚ Figli Weill-Schott e Francesco. di Verona-a-comparire'di- alone di'epeso e'per anant'altro ecc. Roma, dalla cancelleria del Tri-
Comp., i Villa, Ditta Tirelli 'e Ta- nanzi al R. Tribimale civile e corre Roma; 18 -maggio 1885. bunale suddetto, li 14 maggio 1885.
gliano, Alberto Weill-Sehott fu Mau- zionale di Verona alla udienza del 25 6281 Isaario BALDAzzI usciere 6215 11 vicecanc. Ravici.
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(l'ptàblicazione)

SVINCOLO DI CAUZIONE NOTARILE.
1 s ori Leone ed Adelina Chiodini

ed di Carolina figli e madre re-
sid i in Galliate hanno presentata al
Tribunale civile di Novara addi i4
aprile 1885 la domandadi svincolo della
cauzione prestata per l'esercizio nota-
rile dal loro padre o marito rispettivo
Giovanni Chiodini notaio esercente in
Galliate, deceduto il 27 gennaio 1878.
Galliato, 15 maggio 1885.

6241 Laoxa Cm0DINI.

REGIA PRETURA
DRI. BElfrO MANDAMENTO DI ROMA.
Ad istanza di D. Bartolo Pasen, do-

miciliato in Roma, piazza S. Chiara
n. 49, rappresentato dall'avv. Gaetano
Dipietro.
A seguito di domanda e susseguentedecreto di sequestro conservauv,o 26

marzo 1885 verso la Societå Assicura-
zione Europa, por lire 1500, premio ed
interedi di pohzza al l' gennaio 1882,
Di atto di sequestro 13 marzo 1885 per
detta somma e spese alla Cassa deno-
siti o prestiti del Regno, che si notiden
per l'art, 142, Cod. proo. civ.. usciere
Baroni Benedetto, citandosi la disciolta
Società di Assicurazioni Europa di in-
cognito domicilio, a comparire nell'u-
dienza l' luglio prossimo, nanti detta
Pretura per la conferma del sequestro
e condanna al pagamento di lire 1500
e spese,

Roma li 18 maggio 1885.
6279 L'usciore, Donzmco 3fassA.

PROVINCIA DI BONA -- ÛOMUNE DI AGAROLO

ESATTORIA DI PALESTRINA

Avoito per' vendita coattfea d'immobili.
Il sottoneritto esattore fa pubblicamente noto che alla ore 10 ant. del giorno

10 giugno 1885, nel locale della R. Protura, coll'assistenza degli ill.mi ei-
gnori pretore e cancelliere della Pretura mandamentale di Palestrina, sipro-
cederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili situati nel comune di
Zagarolo, appartenenti al signor Pallocchia Vincenzo fu Loranzo, domiciliato
a Zagarolo, debitore dell'esattore che 14 procedere alla vendita.

Elenco degli iminobili espenni in vendita.
Vigna in vocabolo Laberinto, estensione 4 27, sez. 7, part. 874, reddito

catastale o valoro censnario 40 56; Seminativo in vocabolo Laberinto, esten-
sione 0 SO, sez. Y, part. 1832, reddito catastale o valore censuario i 06,
confinanti Pallocchia Agostino, Romani 'Mariano, Delle Pratte Teodoro,
Processi Emidio e Romani Mariano - Prezzo minimo liquidato a termini
dell'art. 663 del Codice di procedura civile lire 258, somma da dopsitarsi a
garanzia dell'offerta lire 12 90. Enfitenta ai Conventuali di Zogarolo a se. 5

al rabbio.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offorte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per conto del prezzo como sopra determinato per ciascun immobile, no
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-
scuno di essi.
E deliberatario devo sboraare l'intiero prezzo nel tre giorni successivi al-

l'aggitidicazione o piik pagare tutte le spese d'asta.

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi
avrå luogo 11 10 giugno 1885 ed il secondo nel giorno 22 giugno 1885, nel

luogo ed ora suindicata.

6271Palestrina, 4 maggio 1885.
L'Esattore : LUIGI PRIMO CASADEI.

Ill IIM I

(16 pubblicazione)
BSTRATTO DI DELIBERAZIONE
di dichiarazione d'assenza.

Con deliberazione 10 marzo 1885 il
Tribunale civile di Cam obasso, riu-
mito in Camera di Con lio, unifor-
mamente alla richiesta P. M. ha
dichiarato l'assenza di Baranello An-
tonio fu Bartolomeo daMirabello San-
nitico.

Roma, 16 maggio 1885.
6213 MtcNELE DE GAGLIA.

REGIA PRETURA
DEL QUARTO MANDAMENTO DI ROMA.

Il cancelliere sottoscritto, a mente
dell'art. 955 Codice civile, annunzia
che la Tomei Annunziata vedova di
Lizzani Francesco, domiciliata in Ro-
ma, via Coronari, n. 227. noll'interesse
dei suoi figli minori Cárolina ed Au·
gusto, avuti in costanza.di inatrimonio
col Lizzani Francesco, ha con atto di
questa candelleria in data d oggi di-
chiarato di non accettare se non col
benefizio dell'inventario l'eredità la-
sciata ai detti minori dal loro padre
morto qui in Roma il ventotto maggio
milleottocentottantailuattro in via Co-
ronari, n. 227, senza testamento cono-
sciuto.

Roma. V mandamento, li tredici
io 1885.

E cancelliere Tunct.

BANCA ARTISTICAt0PERAIA
E CASSA DI RISPARMIO

AVVISO. 6203 R. TRIBUNALE DI COMMERGIO
AVVISO• Il sottoscritto adice del Tribunale a I nom A. Societh Anollima,aeontesedeinRoma

La Corte d'appello di Lucca, sezione civile della pro ncia di Caltanissetta, Si annunzia che,mediante ordinanza in via Testa Spaccata, n. 26-A.
civile, riunita in camera di consiglio, qual delegato dal sig. presidente del in data di oggi, l'avv. Cesare Lanzetti Si annunzia che la suddetta Società
Sulricorsopresentatoil7novembre prelodato Tribunale, como delegato èstato nommato curatore deûnitivo ha oggi depositato nella cancelleria

decorso da Maria Maddalena del fu straordinario faciente le funzioni del del fallimento della ditta fratelli Ba- del R. Trlbunalo di commèrcio di que-
Domenico Magi, vedova di l>arlo Che. presidente, e Consiglio notarile della roccio- sta città il bilancio relativo all'eserci-
lozzi, di Pisa, ammessa al gratuito pa- detta provincia, stante questo essere Roma, 16 maggio 1885- zio 1884, insieme alla relazione dei
trocinio con deliberazione della Com. stato sciolto con decreto Ministeriale 6283 11 cancelliero L. CENNI. sindaci, ed al processo Yerhale dell'as-
missione preilso questa Corte del 25 del 25 aprile 1885. 9emblea generale ordinaria degli azio-
agosto anno corrente per l'omologa- Con questa qualith, quindi ritenuto .

nisti tenuta il 25 marzo e 7 aprilo pros-
zione dell'atto di adozione acconsen- che nelle comuni dipendenti di questa (l' pubblicaxsone) gigi pagegg¡.
tita nel Verbale del 28 ottobre 1884, provincia vacano posti notarili, e cioè INSERZIONE Iloma, 12 maggio, 1885.
registrato a Lucca nel giorno succes. In Piazza Armerina n. 2 posti, uno per a senso dell'art.23 del Codice Øivile. Presentato addi it maggio 1883, ed
sivo, lib. 22, fol. 8, num. 281, con la morte di notaro Franchino Arcurlo 2· caP inscritto al n.123del rog, d'ordine, al
lire i 20 a debito; Antonino, e l'altio per la morte di Il Tribunale di Parma con suo rov- n. 87 del reg. traser., ed al n. Isilss3
Udito il rapporto del consigliere de- notar Crea Vincitori Antonino; in Riesi vedimento 27 aprile u. s. - deciÌendo del registro Societh, vol. i•, elouco 87.legato; un posto notarile vuoto per la morte in Camera di consiglio civile sulle Roma, li 15 maggio 1885.
Lette le conclusioni del Pubblico di notar Gneli Alberto ; in Sutera un istanEe delli fratelli e sorelle Donati. H canc. del Tribunale di comm.Ministero in data 2 dicembre stante ; altro posto notarile per la morte di fu Carlo, - dirette ad ottenore la di- ô230 L. CENNI
Ed a licato l'articolo 216 del Co. notar Vincenzo Tammmelli, ed in Bar¯ chiarazione d'assenza del fratello loro

di e chi e,farsi luo all'adozione fra
ra altro post not il

ma dres ute e domieci REGIO T U CIVILE

l'adottante Maria MŠdalena Magi ve- Visto l'art. 10 dellËegge sul Nota- oi immessi nel ossesso de suoi beni
dova Chelozzi e l'adottato Dionisio riato, nonchò l'articolo 25 del corri- ordinó fosse o assunte informa-

Mota per aumonto d3 sesto.

Armaioli, figlio dell'Ospedale di Li- spondente regolamento, come ancora zioni mediante l'esecuzione delle for- 11 sottoscritto cancelliere fa noto al

vorno, acconsentita col precitato ver- la riverita Ministeriale del 29 ottobre malità di cui al precitato articolo di pubblico che, a seguito dell'incanto
bale del 28 ottobro decorso, e ció per 1879, n. 839; tenutosi avanti questo Tribunale nel-

gli effetti di ragione. Vista la tabella prescritta dal Regio 6e e
Avv. ENRICO BALESTRA l'udienza del 18 maggio 1985, à stato

Ordina che il presente decreto sia decreto indicato nell'articolo 4 della · venduto il fondo urbano posto sotto

affisso per copia all'albo comunale di suddetta legge, uncuzione ad istanza della Congrega-
Pisa e di Livorno, alla porta esterna Rende di pubblica ragione; AVVISO. zione di Carità di Velletri, e per essa

del Tribunali di dette cittå e di questa Che nei comuni di Piazza Armerina, Il presidente del Consiglio notarile del suo presidente alg. conte Carlo

Corte, e ció oltre la inserzione nei Riesi, Sutera e Barrafranca sono ri. del distretto di Casale, Negrom, ed a carico di Alfonsi Ber-
fogli provinciali degli annunzi giudi- masti vuoti nella prima n. 2 piazze Visti gli articoli 10 e 135 della le me aardino, Vincenzo, Luigi e Paolina,
ziari di Pisa e di Livorno e nella Ga> notarili, ed una per ciascuno negli al. sul Notariato 25 maggio 1879, n. 4 dolniciliati in 1toma ; quale fondo fu

setta iciale del Regno• tri comuni sopra cennati; quindi s'in. (Serie 2'), testo unico, e 25 del rego, aggiudicato al sig. avv. Luigi Pallie-
Così deliberato dalla Corte d'appello vitano tutti coloro che vorranno aspi. Iamento approvato con R. decreto 23 cla, domiciliatein Velletri, per l'offerto

di Lucca, sezione civile, tiunita in ca- rarvi, perehë fra il termine di giorni 40 novembre 1879, n. 5170, prezzo di lire trentamilaseicento (lire
mera di consiglio, questo dì 5 dicem- curBurl dhi di 15 del corrente mese Itende noto 30,600).
bre 1884. di maggio resentino al sottoscritto Che nel distretto di questo Collegio Descrizione delfimmobile.
Carlo Cesarini - Giovanni Antolini giudice del to le rispettive petizioni notarile à vacante un uflicio di no- Casa da cielo a terra posta in Vel-
- Amilcare Lanzilli - Paolo Parenti corredato documenti voluti dalla taro, con residenza nel comune di Ce- letri nella strada Vittorio Emanuele,
- FrancescoNoseda- Sosipatro Betti. legger nolla intelligenza che scorsi i reseto• .nn. 87, 38, 39 e nel Vicolo Giorgi al
Per copia conforme, salvo ece., rila.. glorm 40 di cui sopra e parola non sa. Ed invita gli aspiranti che vogliono n. 2, confinante con lo suddette strade

sciata al procuratore signor Bandoni, ranno più accettato petizioni di aspi. concorrervt a. presentare la loro do- e colle proprietà della signora Se-

questo di 7 dicembre 1884, nello inte. ranti. manda, coi necessari documentl, al conda Corsetti, Costa Giuseppe c Ma-
resso della detta Chelozzi, ammessa al L'avverte in Ane che ciascuno aspi. Consiglio notarile entro il termine fis- gni Alessandro, segnata nel catasto

gratuito patrocinio. rante deve indicare nella sua petizione sato dagli articoli di legge suaccen- alla sez. 12', n. 1697 sub. 2 . . . .

Sosipatro_Betti la piazza notarilo per la quale intende ¤*ti• Fa noto puranco che iltermine utile

Per copia conforme,
°

concorrere, sia partitamento che com. Mandando inserirsi e pubblicarsi il per l'aumento del sesto sul prezzo di
Il proc. F. Bandoni. plessivamente per tutte leplaste vuote. presente mamfosto a norma dell'arti' aggiudicazione del fondo sopra de-

Antentiaata dal sottoscritto per gli Fatto e dato dal localeylelConsiglio colo 25 del citato regolamento• scritto, va a scadere col giorno 28
ef5etti dollt inserzione nel giornale. notarile della provincia di Caltanis- Casale, addì 12 maggio 1885• maggio 1885.

Lucca, O plággio 1885. setta, oggi li 12 maggio 1885. H presidente G. Naanz notaro. Vellotri, 15 maggio 1885.
170 8. BETTI, i R giudioo delegato LEONE. 6255 U segr. not. G. GMLEANr. 6232 H canc. Niccolh Bozzo.
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N. föl. N. 105.

Einisteto dei Lavori Pubblici Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'A.sta.
Jnseguito alla gliminuzione di lire 1320 per cento fatta in tempo utile sul pre-
sunto prezzo di lire 131,119, ammontare del deliberamento susseguitolall'asta
tenutasi il 15 aprile p. p., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione del
tratto della strada nazionale, n. 17, del Tonale, compreso fra
il ponticello sul Davenino, e la chiesa di San Sebastiano,
compresa la traversa del paese di Vezza d'Oglio, della lun-
ghezza di metri 3,529 65,

si procederà alle ore 10 antimeridiane del 9 giugno p. v., in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale di Ponti e strade e presso la
Regia Prefettura di Brescia, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo
dei partiti segreti, reeanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo de-
liberamento della surriferita impresa a quello degli oblatori che risulterà il

migliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire 113,811 29, a
oÀi il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte.
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a colui che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero dei partiti,
ed in difetto di questi a favore dell'offerente della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale in data
8 luglio 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto, nei suddetti
ufRei di Roma e Brescia.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi 15.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo
siti in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire :
a) Un cortificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la persona, che sarh incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacith necessarie per
l'eseguimento e la dirozione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 7,000 e nel decimo dell' im-

porto netto delle opere d'appalto quella deflnitiva, ambedue in numerario od
in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
E deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

Paggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 15 maggio 1885.

6249 Il Caposezione: M. FRIGERL

Avviso d'Asta.
.

L incanto.simultaneo tenutosi i, endo .andato, doserto, -sitaddlyprrk"
alle; oia io."antimäriaiàne o iúsjiihid ñtnä;.fik ¿nè dellè*
saloi di ques affniàter'o, d ttore,generãÌe 'dèlle.atrade fe'rrate,
e gieseo lá,'R ttura di Ciltaliissâita,*avinti 11 piolleit'ot'liidiiinaries
mente âol ei par titi E0gFO Is TOCRBÊi il i 888 .BR BRÊ0 OF
ääritò Álla secondi Ästa per lo
Appalto dell fomitura, di tonnellate 600,2§& di ruotaie di ace
" claid:Bessemer o¿correnti per l'armamento di utta parte del
3• tfònco, della linea .di Vâllehinga (ferrovie della Sicilia), per

'.- la presiintat iomnia; soggetta a ribasso d'asta, di lire 124,897 07.
,
ŸÁrciò coloio3W vorièmiä attoiidere' à detto agipalto dovranño, negH

indienti giorno ed ora, presentare in unö'delis'iiddèiiignati lifRoi leldr'o,biterte,
eselitaë'quelle fler. persona'da dichiàiare, ehtäke~au 'äirta bollata (dÄ una
lira), débitamente sottoscritto e suggellate. L'impinia sarà quindi delÍberata
a quegli élie rikd1terà il miglioi•e offerente,'qualunquo sia il numero delle
offerte, purcha slà ätito superato o raggiuntó illimite mininto di ribËuo sta-
bilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa èesta vficolata aH'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavorl,pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
21 dicembro 1882, visibili assieme allo aÌtro carte ðel pi·ogetto nei guddetti uf-
fici di Roma, o Caltanissetta.
La consegna di detto'materialo dovrå essere fatta nella banchina del porto

di Napoli entib'mesi dàe'dalla data di aggiudicazione della fornitura.
Per seasore ammessi aß'asta i concorrenti dovranno presentare11certificato

di ayer Tei ito in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro ni'oilo.
Dovi•anno inoltre i doncorrenti esibire:
a) Un'âortificato di moralità rilaeoiato in tempo prossimo all'incanto dal-

I'autorltà del'luogo di domicilio del concorrente;
.

6) Un attestato di'un idegnere conferniato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilaheiato da.niin pih dSòi ni'esi,.ed isìIcária che B oiilin
corrente o la'pei·sona clie sai•h incaricata dtdii·1gère'sóttoWatià'i·ëàpon.«
bilità ed in sua vece i lavorl, ha le cognizioni o espacith necessarie per l'e-
segalmento e la dii•ezione dei lavori di cui nel presente avviso;
La cafizione piov¾aorla ð fissata in liÎw 6000 o nel decimo don'importo

netto della fornitura quella definitiva, ambedue in numerario od in.cartelle
al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa tiol giorno
del deposito.
E daliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello deB'ag-

giudicazione, stipulare 11 relativo contratto.
E termine utile per presentaro in uno dei suddesignati ufflei offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non interlori al ventesimo, resta stabilito a giorni
8-successivi.alla datif dell'avviso'di seguito deliberamento.
Le spèse tutto inerenti au'appalto e quello di registro sono a carico del-

Jappaltatore.
Roma, 15 maggio 1885.

6250 Il Caposezione: M. FRIGERI.

REGIA PREFETTURA DI TERA3IO Difezione del Lotto di lVapoli
Avviso di tieneox•so.VIABILIT1 OBBLIGATORIl È aperto il concorso a tutto il di 14 giugno 1885 alla nomina di ricevitore

Esecuzione d'umeio legge 30 agosto 1868 del lotto ,al Banco num. 515, nel comune di Campagna, con l'aggio medio
annuale di lire 1407.

Comune di Moselano §. Angelo
Avviso d'Asta in grado di ventesimo.

L'appalto della costruzione delle strade comunali obbligatorie:
1. Da Mosciano al bivio Collemontone, lunga metri 4117.
2 Dalla Croce di Montone al confine di Giulianova con de-

rivazione per l'abitato di Montone, lunga metri 4503 43,
di cui nell'avviso d'asta del 17 aprile ultimo, al quale abbiasi relazione, o
stato aggiudicato provvisoriamente col ribasso di lire i 15 per cento, ossia
pel presunto prezzo di lire 65,886 99.
Qualora prima di mezzogiorno del 29 del corrente maggio non pervenga

muna offerta con i documenti e deposito, giusta detto avviso, clie offra un
ribasso non inferiore al ventesimo di detta somma di lire 65,886 00, il sud-
detto appalto sarà definitivamente aggiudicato.

Toramo, 9 maggio 1885.
019 Il Segretario defrçato: GAETANO COSTANTINL

II.Banco & stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-
vitori•del lotto, giusta 11 R. decreto 3 giugno 1884, n. 2403, e salvo la disposi-
zioni contenute nel Regio decreto 18 novembre 1880, numero 5735, di cui allo
articolo 6 del sejplantento sul lotto.
Gli aspiranti allà detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oo-

corrente istanza in carta fornita dal competento bollo, corredata dei doeu-
menti indicati'dall'art. 11 del regolamento sul lotto.
Si ¿vverto che a gugrentigia dell'esercizio del Banco modesimo dovrå es-

tore prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondentä al capitale di lire 1010, o con depObitO in numerariO proSSO la
Cassa dei Depositi e Prestiti, o che il titolare del detto Banco sarà assog-

ftrato ad una ritenuta del 2 e 112 per cento sull'aggio lordo, a favore
el IIonte vedávile del ricevitori del lotto.
Nolla istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritto

dal mentovato regolamento sul lotto.
' Napoli, laddi 14 maggio 1885.

J••9 7 - * TI Direttore: A. ATARINITEf.
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ProvinciadiSiracusa-Circondario di Medica Provincia <Ii Siracusa --Circondario di Modica

COMIJiyE DI MODICA MU.NICIPIO DI MODICA
Avbiso per ribasso di centesimo.

A seguito deH'incanto tenutosi in quest'uffleio comunalo nel di 12 maggio
1888, conformemente all'avviso d'asta del giorno 28 aprile u. s., l'appalto dei
lavori di falegname per l'adattamento dell'ex-Monastero di San Benedotto a

palazzo di giustizia, venne deliberato provvisoriamente per la somma di lire
14,480, essendo stato fatto il ribasso del venti per conto sulla somma a base
d'asta di lire 18.100.
E termine utilo (fatali) por rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento provvisorio di lire 14,480, le quali non po-
tranno essero inferiori al ventesimo, e dovranno essere accompagnato dat
deposito e certificati prescritti col suddetto avviso, scade alle ore 12 merld.
del giorno 23 maggio 1885.
Tali offerte potranno essere fatto oralmente alla segreteria comunale op-

pure per iscritto su carta bollata da una lira, ovo più di una ne sia pre-
sentata sath prescelta la migliore e se eguali quella rassegnata prima.
Presentandosi in tempo utile un'offerta ammissibile, si procederk ad un

nuovo definitivo incanto sul prezzo variato con detta offerta nel giorno o nel
modo che aark indicato don apposito avviso.
Non presentandosi nessuna offerta in grado di ventesimo l'impresa resterà

definitivamente aggiudicata al deliberatario provvisorio per la somma suin-
dicata.

Avviso per riba380 tri centesimo.
A seguito dell'incanto tenutosi in quest'ufficio comunale nel di à maggio

1885, conformemente all'avviso d'asta del giorno 28 aprile u.•s.,1'appalto dei
lavori di adattamento dell'ex-Monastero di San Benedetto ad uso di palazzo
di Giustizia, per la parte che riguarda le opere in muratura, venne delibe-
rato provvisoriamente per la somma di lire 58,814 86, essendo stato fatto il
ribasso del dieci por cento sulla somma a base d'asta di lire 65,849 84.
11 termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminaziono della detta

presunta somma di deliberamento provvisorio di liro 68,814 86, le qoali non
potranno essere inferiori al ventesimo, o dovranno essere acãontp'agnate dal
deposito e certificati prescritti col suddetto avviso, úcade alle ore 12 merid.
del giorno 23 maggio 1885.
Tali oferte potranno essere fatto oralmente alla segreteria comunale, op-

pure per iscritto su carta bollata da una'lira; ove più di una ne sia presen-
tata, sark prescelta la migliore, e se eguali, quella rassegnåta prima.
Presentandosi in tempo utile un'oferta ammishile, si þróó€derk ad un

nuovo definitivo incanto, sul prezzo variato con detta oferta, nel giorno e
nel modo che sarà indicato con apposito avviso.
Non presentandosi nessuna offerta in grado dÏ ventesimo, l'impresa resterà

definitivamente aggiudicata al deliberatario provvisorio por la somma suin-
dicata.

Dalla residenza municipale di Modica, il 12 maggio 1885. Dalla residenza municipale di Modica, il 12 maggio 1885.
Visto - Il Sindaco: II. CIACERI RIZZONE. Visto - Il ßindaco: M. CIAGERI RIZZONE.

6228 It ßegretario comunale: DE CRESCENZO. Û2f7 Îl Ñggrgggd : A• ÛE ÛItÈlCENZO.

Provincia di Cagliari - 01rcondario d'Iglesias
Avviso di nuovo incanto.

11 sindaco della città d'Iglesias avverte il pubblico che ð stato fatto in
tempo utilo il ribasso del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione
dei lavori di costruzione della conduttura di acqua potabile di questa città
per cui l'opera resta per ora aggiudicata per la somma di lire 332,672 72.
Dovendosi intanto procedere sul detto prezzo di lire 332,672 72 ad un nuovo

dennitivo incanto il pubblico ò avvisato che tale nuovo esperimento d'asta
avrà luogo alle ore 11 ant. del giorno 2 giugno p. v.. in questo ufBcio co-
munale, col metodo dei partiti segreti sotto le condizioni stabilite nell'avviso
d'asta del 5 aprile u. s.
In questo nuovo esperimento d'asta si farh luogo all'aggiudicazione defini-

tiva dell'opera qualunque sia il numero dei concorrenti ed in mancanza di
altre offerte, l'op ra s'intenderà definitivamente aggiudicata all'aggiudica-
tario provvisorio.

Iglesias, li 12 maggio 1885.
6228 12 ßindaco : ANGIUS.

.Municipio di Cava dei Tirreni
Avviso d'Asta per unico incanto e definittoo deliberamento.

Fu presentata in tempo utile a questo comune un'offerta di diminuzione
del ventesimo, al prezzo di lire 8855, a cui, con verbale del di 10 volgente,
fu deliberato l'appalto pei lavori di adattamento o restauri al locale tenuto
in utto dal Governo per uso di agenzia tabacchi, in base alla perizia lotti.
Laondo si porta a pubblica notizia che alle ore 11 ant. del dì 22 volgente,

nella sala di questo comune, si procederå alla estinzione della terza ed ul-
tima candela vergine, ad un solo ed unico incanto o definitivo deliberamento,qualunque sia il numero degli offerenti per l'appalto anzidetto. S'invita chiun-
ue aspiri al medesimo di comparire nel giorno ed ora suindicati per fare
sue oil'erte in diminazione del ventesimo.
Cava dei Tirreni, 14 maggio 1885.

6224 Il Sindaco ff.: F. DELLA CORTE.

Intendenza di Enanza di Catania
AVVISO per ribasso in grado di ventesimo per l'appallo dello
ßpaccio all'ingrosso det tabacchi nel Cornune di Palernð.
Con verbale d'oggi l'appalto di cui sopra è stato deliberato con tutte le

condizioni del capitolato o pel correspettivo indennizzo porcentuale di lira una
sopra ogni cento lire sul prezzo di acquisto dei tabsechi.
Nel termino dei fatali, che scadono allo ore 12 meridiane del giorno 2ô del

corrente maggio, chiunque puð presentaro a questa Intendenza la sua offerta
col ribasso non minore del ventesimo, accompagnato dal certificato del de-
posito o d'idoneità prescritti noll'avviso del 23 aprilo p. p.
Su questa offerta, ed in caso di pin offerto, sulla più vantaggiosa, verrh in

altro giorno da destinarsi aperto il nuovo incanto che resterà definitivamente
deliberato a favore del migliore offerente.
Per le altre condizioni restano forme quelle contenute nelsarriterito avviso.

Catania, li 12 maggio 1885.
L'httendente: MAYER.

AVVISO.
L'assemblea dei soci caratisti della Societh Vittorio Emanuele, di Napoli,ò invitata a riunirsi in seduta straordinaria, in Nap vico Santo Spirito,

n. 43, in prima convocazione, nel giorno di giovodi 4 gno corrente anno,ed in mancanza di numero legale la seconda co no avrà luogo nel didi domenica 7 giugno detto, per discutore il seguente
Ordine del giorno a

Provvedimenti urgenti da adottarsi nello stato attuale della Societh.
6m

Napoli, 16 maggio 1885.
IL PRINCIPE DI CAROVIGNO.

Pnovmaa m Romu - COMUNE M AGAROLO

ESATTORIA DI P.A T29T1ÙNA
Avviso per vendita coattiva d'hnmobtit.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane
del giorno 10 giugno 1885, nel locale della Regia Protura, coll'assistenza
degli ill.wl ulanual pacLuxu u muwlliere della rremra mandamentale di Pa-
lestrina, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili situati
nel comune di Zagarolo, appartenenti al signor Petrassi Lorenzo 11glio di fuAfariano, domiciliato a Zagarolo debitore dell'esattore che la procederealla vendita.

Elenco degli Immobili esposti in rendita.
Vigna in vocabolo Colle Gentile, estensiono 4 60, sez. 7, part. 909, reddito

catastale o valoro censuario 43 70; seminativo in vocabolo Colle Gentile,estensione 0 67, sez. 7, n. 970, reddito catastale o valore censuario 3 81.
Enfiteuti al principe Rospigliosi a sc. 8 al rubbio ; bosco da taglio in voca-
bolo Colle Gentile, ostensione i 20, sez. Y, part. 979, reddito catastale o va-
lore censuario 2 84; vigna in vocabolo Colle Gentile, estensione 0 87, sez. 7,part. 973, reddito catastale o valore censuario 8 26. Liberi; vigna in voca-
bolo Colle Gentile, estensione i 21, sez Y, n. 1116, reddito catastale o va-
lore consuario 11 49; vigna in vocabolo Colle Gentile, estensione i 63, se-
zione 7, n. 1117, reddito catastale o valoro censuario 15 49. Enfilanti al prin-eipe Rospigliosi se. 8 al rubbio, confinanti Processi Antonio, Pennacchiotti
Gaetano, Pennacchiotti Giovanni, Verginelli Pietro, Capoleoni Luigi, SpalloAngelo, Vinci Luigi e strada - Prezzo minimo liquidato a termini dell'arti,
colo 663 del Codice procedura civile lire 534 - Somma da depositarsi pergaranzia dell'offerta lire 26 70.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerento.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispon.

donto al 5 per cento del prezzo como sopra determinato per ciascun immo-
bde, nò al primo incanto possono essere minori del prezzominimo assegnato
a ciascuno di essi.

11 deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi allaaggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta.
Occorrendo eventualmente un secondo o terzo incanto, il primo di questiavrà luogo li 16 giugno 1833, ed il secondo nel giorno 22 giugno 1885, nelluogo ed ora suindicati.
Palestrina, li 4 maggio 1885.

6274 L'Esattore: LUIGI PRIMO CASADEI,
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Regia Pi•efettura di Terra d'Otranto INTENDENZA DI FINANZA IN ROVIGO

AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di annua manutenzione
delle opere d'arte del Porto di Gallipoli, pel sessennio dal
1• Iuglio 1885 a tutto giugno 1891.

Essendo risultato descrto l'incanto enunciato nell'avviso d'asta del 24

aprile p. p. pel sammentovato appalto, si fa noto quanto appresso :
§ i. Il giorno i' giugno p, v., alle ore 10 ant., in questa Prefettura, avanti
il signor prefetto o chi per esso, si procodorh, col metodo delle offerte se-

grete, all'incanto per lo appalto, durante il sessennio dal l' luglio 1885 a

tutto giugno 1891, di tutte le opere e provviste per mantenere in buono con-
dizioni di conservazione, nel porto di Gallipoli, sia la scogliera del Molo già
isolato, sia quella.dello scoglio della Navo, o que'la di rinforzo al rilevato

della stradella di servigio per la Cava S. Lazzaro, sia le opere d'arte tutte
esistenti nel Porto e la Boa di segnale della Secca Rafo; avvertendo che se-

guirà l'aggigdicazionc quand'anche non vi sia che un solo offerente a menen

dell'articolo 88 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
§ 2. Le offerte (estese su carta bollata da una lira, e debitamento sotto-

scritte e suggellate), dovranno essere incondizionate, e contenere un tanto

per cento di ribasso sulla presunta somma complessiva per il sessennio di
hr'e 42;180, enunciata nel relativo progetto compilato da quest'ufficio del Ge-

nio civile il 10 dicembre 1884.

L'appalto sarà aggiudicato a colui che risulterà il migliore offerente. pur-
chè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso determinato
dalla scheda Ministeriale.

§ 3. Prima dell'apertura dell'incanto dovranno i concorrenti prodhrre un
certificato di moralità, di data non anteriore a sei mesi, rilasciato dall'auto-
rità del luogo del loro domicilio, ed un attestato della stessa data, rilasciato
da un ingegnere e confermato dal prefetto o sottopretelto, con cui si assicuri
che l'aspirante o la persona dallo stesso incaricata di dirigere sotto la sua
responsabilità ed in sua vece i lavori, ha lo cognizioni e capacità necessario
per l'eseguimento e la direzione dei lavori medesimi.

§ 4. I concorrenti all'asta dovranno presentare prima dell'apertura dell'in•
canto il certificato comprovante l'eseguito deposito della somma di lire 2852

nella Cassa della Tesoreria provinciale come cauzione provvisoria a tutti gli
effetti di legge. Non saranno accettate offerte in contanti o in altro modo

fatte presso la Prefettura.

Detto deposito sarà restituito ai concorrenti dopo terminati gl'incanti ad
ecceziohe di quello del deliberatario che rimarrà vincolato sino a che sti-

pulerà il contratto di appalto e sarà prestata la cauzione definitiva di cui al

§ seguente.
§ 5. pel momento della stipulazione del contratto il deliberatario dovrà

prestare una cauzione definitiva di lire 3565 nel modo indicato dal § 4.

§ 6. L'appaltatore dovra presentare prima della stipulazione del contratto,
un suo supplente o fideiussore il quale abbia le qualita prescritte dall'art. 8
del capitolato generale, e rimanga vincolato per lo adempimento del contratto
secondo il disposto da detto articolo.

§ 7. L'appaltatore dovrà dichiarare il suo domioilio legale in Lecce, o farsi
Icgalmente rappresentare da persona idonea, alla quale possano impartirsi gli
ordini dell'Amministraziono.
§ 8. Qualora nel termine di 10 giorni dall'avvenuta definitiva aggiudica.

zione, il deliberatario non si presenterà a stipulare il contratto. o non pre.
sterà la prescritta cauzione, perderà il deposito di cui al § 4, che cederà a

benefizio dell'Amministrazione ;

§ 9. L'esecuzione del contratto è subordinata alla superiore approvazione;
§ 10. Le spese tutte relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, com-

prese quelle di bollo, registro, copiatura ecc., sono a carico dell'aggiudica-
tario, il quale depositerà per l'oggetto nella suindicata Tesoreria, ed anelle
prima della stipulazione medesima la presuntiva somma che gli sarà indicata.

§ 11. I concorrenti potranno prendere conoscenza dei capitolati speciale e

nerale di appalto, nella 3' divisione di questa Prefettura, e durante le ora
uflicio.
§ 12. Il termine utile per presentare offerte di ribasso snIla somma della

berata, non inferiori al ventesimo resta stabilito a giorni 15 successivi alla

data dell'avviso del seguito deliberamento.
Lecce, 15 maggio 1885.

6262 Il Segretario delegato ai contrani: F. SPAIRANL

Avviso per migIloria
non inferiore al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione.

In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 18 aprile p.p. n. 5025496
sez. prima per l'appalto dello Spaccio all'Ingrosso dei generi di privativa si-
tuato in Ariano, si rende noto che nell'incanto oggi seguito, l'appalto per un
novennio del precitato Spaccio venne deliberato per l'indennith offerta di L. 5 60
per ogni cento lire sul prezzo di vendita dei Sali e lire i 80 per ogni cento
lire sul prezzo di vendita dei Tabacchi, e che l'insinuazione di migliori
offerte in diminuzione delle preindicate indennità, le quali non dovranno
essere inferiori al ventesimo di essa, potrà essere fatta nell' ufficio di

questa Intendenza nel termine perentorio di giorni 15, decorribile da oggi e
scadente alle oro 12 meridiane del giorno 28 andante mese.

6235
Rovigo, li 12 maggio 1885.

L'Intendente : TOVAJERA.

Pnovmam »I RonA - Comose »I ZAGAROLO

ESATTORIA DI PALESTRINA
Avetto por centlita, coattiva ti'immo7tif.

11 sottoscritto esattore à pubbliõamente noto che alle ore 10 antimeridiano
del'giòrno 10- giugno 1885,' nel'lecale della Regia Pretura, coll'assistenzade-
gli illustrissiniFeignòri préiore e eÃneellierà dollá Ptetura mandämontÙe di
Palestrina, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili nel
comune di Zagarolo, appartenenti al signor Pansironi Elisabetta,ilgliadel fix
Giuseppe in Verni'ni,6 domicillata a Zagarolo, debitrice dell'esattore cho fa
procedero,alla vendita.

Eleneo degIl immobill asposti in vendita.
; , Canneto-Colle1Arinaccio, est. 20, sez. 7', part. 1235, reddito catastale o va-
lore cens. 2 75; Vigna, Colle farinaccio, est. 2 26, sez.7', part. 1286ti, reddito
catastale o valoie.censnarlo-17 22; Vigna, Colle Arinaccio, est. i 92, sex.?,
park1236¡S, reddito catastale.o valorescensuario ii 04, confinanti Ëonanni
Giovanni,,Bonanni Pietro, a pia lati strada - Prezzo minimo liquidato a
termini dell'art. 603 del Codice di procedura civile, lire 192 - Somma da de-
positarsi per, garanzia dell'offerta, lire 9 60. Enf. al principo Rospigliosi a
se. 10;al.robbio.
L'aggiudicazione Terrà fatta al migliore offerente.
Le offerte.devono essere'garantite da un deposito in denaro, corTispon-

denterabsiper.conto del prezzo como sopra determinato·por·ciascun'iinmo-
bile, nð al primo incanto possono essereminori del pre2zo minirno assojgnato
a, ciasenn·'di.essi.
B dellberatarlo devo aborearo l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al-

Paggilidicazione e pik pagaro tutte le speso d'asta.
Occorrendo eventualmento un secondo e terzo incanto, il primo,di.questi,

avrk-luogo il to giugno 1885 ed il secondo nel giorno 25 giugno- iBS5, nel
luogo ed ora suindicata.

Palestrina, 11 4 maggio 1885.
6710' L'Esattore: LUIGI PRIMO CASADEI.

' PILOVINCIA DI ROMA - Û0MUNE DI ŸALES'1'llINA

ESATTOR.IA DI PALESTRINA
Avoiso per sendita coattiva d'immobili.

Il sottoscritto osattore à pubblicamente noto che alleore 10 ant. del giorno
10 giugno 1885, nel locale dolla Regia Pretura,' coll'assistenza degli illustris-
simi algnori.pretore e cancelliere della Protura mandamentale di Palestrina,
si procederà alla vendita a pubblico incanto dell'immobile appartenente al
sig. Pinci Felicè figlio di Agapito, domiciliato a Palestrina, d°ebitore dell'e-
sattore che à procedere alla vendita.

IElence dell'immobile esposto in vendita.
Casa porzione pianterreno di un vano, via del Tempio n. 35, confinanti

Marini Carolina Pinci Giacomo e strada, sez. i•, part. 17811, reddito catastale
p valore censuario 22 50. Libera.

AVVISO.
La 25' estrazione del Prestito di questa città di Moncalvo ebbe luogo il di

11 del corrente maggio.
I numeri estratti sono i seguenti :

16 Estratto n. 699 (seicentonovantanove).
2° Estratto n. 27 (ventisette).
3° Estratto n. 73 (settantatre).
46 Estratto n. 842 (ottocentoquarantaduo).

Questi titoli sono pagabili alla pari il 1° luglio prossimo a Moncalvo, To.

Tino, Milano, Alessandria presso la Banca Subalpina e di Milano, ed a Casale

presso la Banca Agricola Industriale.

02mMoncalvo, addi 13 maggio 1885.
.fi Sindaco : L. COLIZZL

,

L'aggiudicazione verrà flatta al migliore ofl°erente.
Le offerte devono essero garantite da un deposito in denaro, corrispon-

dente al 5 per conto del prezzo como sopra determinato per ciascun immo-
bilo. nb al primo incanto possono essereminori del prozzo minimo assegnato
a ciascuno di essi.

11 deliberatarlo devo aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al
l'aggiudicazione o pia pagaro tutte le speso d'asta.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di, questi

avrà luogo 11 10 giugno 1885 ed il secondo nel giorno 22 giugno 1885 nel
luogo ed.ora saindicata.
, Palestrina, li 4 maggio 1885.

62ô7 L'Esaftere: LUIGI PRIMO ÇASADËL
TUMMO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GAzzzTTA'UractALa.


